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A cura di Maurizio Tavagnutti 

Cõ¯ qualcosa di nuovo nellõaria! 

Il notiziario Sopra e sotto il Carso esce ogni fine mese e viene distribuito esclusivamente on 
line. Pu¸ essere scaricato nel formato PDF attraverso il sito del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò APS - www.seppenhofer.it  
Comitato di Redazione: M. Tavagnutti, I. Primosi, F. Bellio. 
I firmatari degli articoli sono gli unici responsabili del contenuto degli articoli pubblicati.  

Cô̄  davvero qualcosa di nuovo, non nellôaria, ma nella nostra rivista. 
Dopo la pubblicazione della versione in lingua russa della rivista ñSopra e sotto il Car-
soò, ¯ giunto il momento di offrire ai nostri lettori anche una versione in lingua inglese 
dei testi che normalmente riceviamo dai vari autori. Era una richiesta che avevamo da 
tempo in mente e che molti lettori ci hanno espresso pi½ volte. Pertanto, abbiamo deci-
so, a partire da questo numero, di inserire allôinizio di ogni articolo un breve ñabstractò 
in inglese per consentire ai nostri lettori stranieri (che sono molti) di comprendere il 
contenuto dei vari articoli presenti nella rivista. 
Dopo questa doverosa premessa, ricordo che questo numero della rivista ¯ particolar-
mente interessante, non solo per le consuete rubriche dedicate allo ñspeleo-
collezionismoò o agli ñSpeleolibriò e i piacevoli racconti della signora Attilia Colombo 
sulla storia antica della nostra citt¨, ma anche per la presenza di numerosi e interessanti 
articoli riguardanti la speleologia locale. 
A partire dalla nostra partecipazione a importanti eventi nazionali e internazionali che 
hanno coinvolto il mondo della speleologia, Graziano Cancian ci racconta lôinteresse 
del mondo scientifico per gli studi sul Radon in grotta, come emerso dal convegno 
scientifico IRSOIL&WATER2024 svoltosi a Brescia. E ancora, la novit¨ assoluta rac-
contata da Riccardo Corazzi riguarda il passato speleologico di Emilio Comici. Da una 
sua attenta ricerca emerge infatti un passato poco conosciuto di questo celebre scalatore 
triestino, rivelando che la speleologia per lui non ¯ stata una semplice parentesi, bens³ 
unôattivit¨ di primaria importanza per il suo sviluppo futuro come indiscusso ñreò 
dellôarrampicata nelle Dolomiti. 
Infine, voglio segnalare il bel articolo di Oleg Kholodnyak, lo speleologo russo che 
questa volta ci informa sui risultati e le vicende legate alla spedizione speleologica nella 
Grotta di Moria nel Caucaso. 
 
Buona lettura a tutti voi! 
 
 

____ * * * ____ 
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  Giugno: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 giugno - Corso di Topografia ipogea (Samatorza - TS). Partecipazione alla 
quinta lezione del corso di: ñTopografia ipogea: il ruolo della geolo-
gia nel rilevamento delle cavit¨ naturaliò. Prova pratica nella Grotta 
Cosmini. Il corso ¯ stato organizzato dalla Federazione Speleologica 
Regionale FVG su mandato della Regione FVG. (Part.: M. Monfredo, 
M. Soranzo) 

 

1 giugno - Conferenza (Pietrarossa - GO). Partecipazione alla conferenza de-
dicata a: ñIl Proteo: biologia di un misterioso anfibio al confine tra il 
mondo sotterraneo e il mondo di superficieò nellôambito della manife-
stazione ñPietrarossa Festival 2024ò che si ¯ svolta dal 24 maggio al 
1 giugno 2024, una serie interessante di incontri di carattere ambien-
tale nel centro visite del Lago di Pietrarossa. (Part.: M. Comar) 

 

2 giugno - Corso di Topografia ipogea (Monfalcone - GO). Partecipazione 
alla sesta lezione del corso di: ñTopografia ipogea: il ruolo della geo-
logia nel rilevamento delle cavit¨ naturaliò. Esercitazione in aula e 
conclusione del corso. Il corso ¯ stato organizzato dalla Federazione 
Speleologica Regionale FVG su mandato della Regione FVG. (Part.: 
M. Monfredo, M. Soranzo) 

 

2 giugno - Ricerca grotte (Bodigoi - UD). Nella zona soprastante il paese di 
Bodigoi (Valle dello Judrio) ¯ stata fatta una battuta di zona alla ricer-
ca di un pozzo che ci era stato segnalato dal gestore del locale ñda 
Walterò. (Part.: M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

5 giugno - Ricerca grotte (Prepotto - UD). Ĉ stata fatta unôaccurata ricerca di 
nuove cavit¨ nellôarea a sud del M. Brischis. Purtroppo sono state in-
dividuate solamente due grotte gi¨ catastate, la 8153 e la 8184. (Part.: 
O. Delich, M. Tavagnutti, F. Cocetta, F. Cocetta jr.) 

 

8 giugno - Conferenza (Gorizia). In occasione della seconda edizione del Fe-
stival delle Lingue organizzato dal Kulturhaus Görz, ¯ stata presentata 

dal nostro socio Maurizio Tavagnutti una conferenza su: Lôimportan-
za dello studio del carsismo nella regione FVG nel contesto Mitteleu-
ropeo. (Part.: M. Tavagnutti, A. Scardovelli, C. Galliani, E. Poletti, R. 
Semeraro, F. Cocetta + pubblico) 

 

8 giugno - Corso di arrampicata (Vipava - SLO). Nellôambito del corso di 
arrampicata, presso la localit¨ di Vipava in Slovenia, sono state fatte 
due risalite su altrettante ferrate impegnative: la Furlanova e la Otma-
rjeva. (Part.: G. Floram + corsisti) 

 

9 giugno - Grotta 3619 (Prepotto - UD). Nellôarea del M. Brischis ¯ stata fatta 
una accurata ricerca di nuove cavit¨ e per lôoccasione ¯ stata esplorata 
la Grotta presso Case Brischis (3619/1962 FR) per vedere eventua-
liprosecuzioni. (Part.: O. Delich, M. Tavagnutti, F. Cocetta, F. Cocet-
ta jr.) 
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13-14 giugno - Irsoil&Water2024 (Brescia). Graziano Cancian a nome del 
CRC ñC. Seppenhoferò ha partecipato come relatore al Quarto inter-
confronto radon nel suolo e in acqua. Convegno su misure, geologia 
del territorio, risanamenti e aspetti normativi. (Part.: G. Cancian) 

 

16 giugno - Grotta sopra le Moelis (M. Canin - UD). Esplorazione della Grot-
ta sopra le Moelis (1371/552FR) allo scopo di fare una documentazio-
ne fotografica di tutta la cavit¨. (Part.: H. Kugi, M. Kugi e altri amici) 

 

16 giugno - Cave Romane (Aurisina - TS). Escursione didattica presso le Ca-
ve di Aurisina organizzata dal Museo Carsico, Geologico e Paleonto-
logico di Monfalcone con la collaborazione del CRC ñC. Seppenho-
ferò. Il nostro socio Maurizio Comar ha fatto da relatore/guida dellôe-
scursione. (Part.: M. Comar + F. Zimolo e soci del Museo) 

 

19 giugno - Tavolo di lavoro (Gorizia). Partecipazione ad un incontro prelimi-
nare con la sig.a Patrizia Artico, assessore alla capitale europea della 
cultura e al Gect, per discutere sulla possibilit¨ di organizzare a Gori-
zia il Convegno Regionale di Speleologia 2025. (Part.: F. Finocchia-
ro, G. Cancian, M. Tavagnutti) 

 

22 giugno - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Sono state fatte delle 
accurate misure riguardanti la presenza del Radon allôinterno della 
grotta. Sono stati anche raccolti i parametri fisici dellôaria e alcuni 
campioni di terra da poterli analizzare in un secondo tempo. (Part.: M. 
Tavagnutti, G. Cancian, D. Cancian) 

 

22 giugno - Risorgiva di Acqua Negra (Vito dôAsio - PN). Misure dei para-
metri fisici dellôaria e raccolta di campioni dôacqua allôinterno della 
grotta per unôanalisi dettagliata in laboratorio in merito al ñProgetto 
Acqua Negraò. (S. Rejc, D. Bon, P. Pegoraro, D. Pascolo) 

 

23 giugno - Nuova grotta (Montefosca - UD). Ĉ proseguita lôesplorazione del-
la nuova grotta scoperta nelle uscite precedenti. Ĉ stata raggiunta la 
finestra intravista lungo il grande pozzo ed ¯ iniziata lôesplorazione 
del nuovo tratto. (L. Marini, D. Bon, M. Monfredo, D. Pascolo + S. 
Colaprico C.A.T.) 

 

23 giugno - Ricerca grotte (Taipana - UD). Ĉ stata fatta unôaccurata ricerca di 
una grotta a monte del rio Gorgons in base a segnalazioni avute dagli 
abitanti del paese di Taipana. (M. Tavagnutti, I. Primosi) 

 

29 giugno - Visita cripte (Gorizia). In concomitanza della festivit¨ cittadina di 
SS. Pietro e Paolo, organizzata dalla Pro Loco di Gorizia, il Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ha potuto far conoscere a pi½ di 
90 cittadini le affascinanti e poco conosciute cripte sotterranee della 
chiesa di SantôIgnazio. (M. Tavagnutti, F. Cocetta, M. Mighetto, F. 
Bellio, O. Delich, E. Poletti) 

 

29 giugno - Conferenza (Gradisca dôIsonzo - GO). Presso lôHotel Trieste, par-
tecipazione alla presentazione/conferenza del libro sulla storia di Gra-
disca negli ultimi due secoli. (M. Comar, G. Cancian) 

 

30 giugno - Grotta di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Sono proseguiti i lavori 
di disostruzione di una strettoia allôinterno della grotta, contempora-
neamente sono stati rilevati i parametri fisici dellôaria. (L. Marini, D. 
Pascolo, S. Rejc, M. Monfredo, D. Bon) 

 
____ * * * ____ 
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Tramandiamoci! - Gruppo di 
lavoro SSI ETS 

di Sergio Orsini       Presidente SSI                                             Bologna, 6 giugno 2024 

TRAMANDIAMOCI! 
 

LôOBIETTIVO 
La Speleologia italiana intende mettere a disposizione le proprie chiavi di lettura per 
supportare il sistema di Educazione Ambientale istituzionale su alcuni temi strategici: la 
tutela e lôuso sostenibile delle risorse idriche, la biodiversit¨, le grotte intese come 
ñArchivi del Tempoò, la tutela e la valorizzazione dei territori carsici. 
 

ELEMENTI CARDINE 

Data di inizio: giugno 2024 
Data di fine: giugno 2025 
Prendendo spunto dai materiali gi¨ prodotti per la prima Giornata Nazionale della Spe-
leologia, il Gruppo di lavoro che si intende costituire sar¨ chiamato a elaborare un com-
plesso progetto formativo, di respiro nazionale e declinabile nelle differenti realt¨ locali, 
sui temi descritti nellôOBIETTIVO. 
 

Tale progetto, promosso e sostenuto da SSI ETS, sar¨ rivolto al mondo della formazio-
ne, sia scolastica che pi½ propriamente ambientale (Ministero dellôAmbiente e della Si-
curezza Energetica, sistema INFEA nazionale e regionale, é) 
 

Per lôavvio del percorso progettuale occorre costituire un Gruppo di Lavoro Multidisci-
plinare, competente, efficace e motivato, in grado di sostenere il progetto in tutte le sue 
articolazioni, ad oggi individuabili in: 
-    Ideazione ed organizzazione del piano formativo 
-    Produzione dei supporti didattici/informativi 
-    Ricerca di partnership e di fonti finanziarie 
-    Promozione e avvio delle fasi applicative 
-    Coordinamento delle declinazioni locali 
-    Verifica dellôefficacia del processo 
 

REQUISITI 
-    Conoscenza delle dinamiche negli ambienti carsici 
-    Esperienza formativa in materia di speleologia 
-    Capacit¨ relazionale 
-    Esperienza in grafica naturalistica, supporti didattici audiovisuali ecc. 
-    Disponibilit¨ al volontariato 
-    Voglia di esplorare e di tramandare conoscenze 
 

FASE 1: Costituire un gruppo di lavoro interdisciplinare per la progettazione e la 

divulgazione di pi½ moduli formativi rivolti al mondo della Scuola e dei formatori 
ambientali 
 

COME PARTECIPARE ? 

Se possiedi anche uno solo dei requisiti elencati, pensi di possederne altri utili o sempli-
cemente sei curioso di vedere dove porta questa nuova esplorazione della SSI ETS com-
pila questo modulo, comprensivo di una breve descrizione curricolare corredata dalle tue 
motivazioni al progetto. 
 
https://forms.gle/Ygn2pr3uQpeUKsZm6 
 
ALTRE INFORMAZIONI 

scrivi a monitoraggi@socissi.it 

 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sergio Orsini  

https://forms.gle/Ygn2pr3uQpeUKsZm6
mailto:monitoraggi@socissi.it
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INTERNATIONAL JOURNAL OF SPELEOLOGY  
Invito a presentare proposte  

A cura di Union Internationale de Sp®l®ologie  (UIS)  

The International Journal of Speleology, the official journal of the Union Internationale 
de Sp®l®ologie, is excited to announce a call for papers for a Special Issue on Cave mo-

nitoring: the good, the bad, and the nice. 
Understanding the dynamics of cave environments requires intensive and extensive 
measurements and monitoring of the physical, chemical, geomorphological, and hydro-
logical parameters, encompassing all features of the caves (geology, hydrology, 
morphology, air, water, biota, and human impact). Technological advances have shifted 
observations from sporadic to continuous monitoring, albeit methods vary significantly 
in frequency, precision, accuracy and duration. Historically, measurements were taken 
on a ñneed to knowò basis, often focusing on specific parameters like air temperature, 
while overlooking potentially crucial factors such as CO2 levels or water, soil or rock 
temperature. Additionally, the lack of affordable and suitable equipment for harsh cave 
conditions, standardized tools and methodologies has made it challenging to compare 
datasets across different studies. Despite these limitations, we have managed to gain a 
fairly good, albeit conceptual, understanding of the various cave processes. The recent 
surge in affordable, complex monitoring devices has led to a plethora of monitoring 
strategies and an overwhelming amount of data that both help refine our concepts but 
also complicate them unnecessarily. 
To address these challenges, we propose a special issue focused on comprehensive cave 
monitoring strategies. We invite contributions from the caving community in two ways:  
1) review papers that provide guidelines and ñmanualsò for future monitoring studies, 
and  

2) case studies that detail both the successes and failures of past monitoring efforts. We 
particularly encourage the publication of challenges and negative results, spectacular 
failures, and examples of suboptimal outcomes ï these can often be more instructive 
than straightforward successes. By establishing a standardized approach to cave mo-
nitoring, we aim to unlock a deeper understanding of ñourò subterranean worlds. 

 

Submission deadline to submit paper: September 30, 2024 

Submission format: Please adhere to the author guidelines found on the journalôs websi-
te. 
Submit online at: https://digitalcommons.usf.edu/ijs/ 
 
When submitting your paper, please select: Cave Monitoring under the Type of submi-
ssion entry 
 

Guest Editors: 
Nenad Buzjak, University of Zagreb, Zagreb, Croatia 
Aurel Persoiu, Emil Racovita Institute of Speleology, Cluj-Napoca, Romania 
Christos Pennos, Aristotle University of Thessaloniki, Thessaloniki, Greece 

 

LôInternational Journal of Speleology, la rivista ufficiale dellôUnion Internationale de 
Sp®l®ologie, ¯ lieta di annunciare un invito a presentare proposte per un numero speciale 
sul monitoraggio delle grotte: il buono, il cattivo e il bello. 
Comprendere la dinamica degli ambienti rupestri richiede misurazioni e monitoraggio 
intensivi ed estesi dei parametri fisici, chimici, geomorfologici e idrologici, che com-
prendono tutte le caratteristiche delle grotte (geologia, idrologia, morfologia, aria, ac-
qua, biota e impatto umano). I progressi tecnologici hanno spostato le osservazioni dal  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

ðððððððððð  TRASLATION - TRADUZIONE  ðððððððððð 

https://digitalcommons.usf.edu/ijs/
http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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monitoraggio sporadico a quello continuo, anche se i metodi variano in modo significativo in frequenza, preci-
sione, accuratezza e durata. Storicamente, le misurazioni venivano effettuate in base alla ñnecessit¨ di sapereò, 
spesso concentrandosi su parametri specifici come la temperatura dellôaria, trascurando fattori potenzialmente 
cruciali come i livelli di CO2 o la temperatura dellôacqua, del suolo o delle rocce. Inoltre, la mancanza di at-
trezzature convenienti e adatte alle condizioni difficili delle caverne, di strumenti e metodologie standardizzati 
ha reso difficile il confronto dei set di dati tra diversi studi. Nonostante queste limitazioni, siamo riusciti ad 
acquisire una comprensione abbastanza buona, anche se concettuale, dei vari processi delle caverne. La recen-
te ondata di dispositivi di monitoraggio complessi e convenienti ha portato a una pletora di strategie di moni-
toraggio e a unôenorme quantit¨ di dati che aiutano a perfezionare i nostri concetti ma li complicano anche 
inutilmente. 
Per affrontare queste sfide, proponiamo un numero speciale incentrato sulle strategie globali di monitoraggio 
delle grotte. Invitiamo i contributi della comunit¨ speleologica in due modi:  
1) revisione di documenti che forniscono linee guida e "manuali" per futuri studi di monitoraggio   
2) studi di casi che dettagliano sia i successi che i fallimenti degli sforzi di monitoraggio passati. Incoraggia-
mo in particolare la pubblicazione di sfide e risultati negativi, fallimenti spettacolari ed esempi di risultati 
non ottimali: questi possono spesso essere pi½ istruttivi dei semplici successi. Stabilendo un approccio stan-
dardizzato al monitoraggio delle grotte, miriamo a sbloccare una comprensione pi½ profonda dei ñnostriò 
mondi sotterranei. 

 
Scadenza per la presentazione dell'articolo: 30 settembre 2024 

 
Formato di presentazione: attenersi alle linee guida per l'autore disponibili sul sito Web della rivista. 
Invia online allôindirizzo: https://digitalcommons.usf.edu/ijs/ 
 
Quando invii il tuo articolo, seleziona: Cave Monitoring nella voce Type of submission 

 
Redattori ospiti: 
Nenad Buzjak, Universit¨ di Zagabria, Zagabria, Croazia  
Aurel Persoiu, Istituto di Speleologia Emil Racovita, Cluj-Napoca, Romania 
Christos Pennos, Universit¨ Aristotele di Salonicco, Salonicco, Grecia 
 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

https://digitalcommons.usf.edu/ijs/
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Si è svolto a Cerje (SLO) il kick-off 
meeting del progetto Beyond Walk of 

Peace (BeWoP) 
Interreg project BeWoP presented in Cerje 

di Maurizio Tavagnutti                         30 maggio 2024 

Representatives of the Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò were also present at the first kick-off 
meeting of the Beyond Walk of Peace (BeWoP) pro-
ject, held at the magnificent Peace Monument in Cer-
je, Slovenia. As you may recall, ñSeppenhoferò had 

submitted a highly detailed project for the historical and tourist valorization of some war 
caves in the area on the top of Mount Sabotino as part of the BeWoP project. This pro-
ject, also supported by the GECT GO, was finally among the three best projects presen-
ted and worthy of implementation. The kick-off meeting of the project BeWoP - Beyond 
Walk of Peace: from Crossborder Historical Research and Cultural Heritage to Euro-
pean Trail and Stories took place on the 30th of May 2024 at the Monument of Peace in 
Cerje, bringing together all project partners. The lead partner is Fundacija Poti miru 
(The Walk of Peace Foundation), while the project partners are GECT GO, PromoTuri-
smo FVG, ZRC SAZU, the ¯Storia Association and the Municipality of Miren-
Kostanjevica. The project is worth almost ú1.3 million and is 80% co-financed by the 
European Union under the Interreg VI-A Italy-Slovenia programme and 20% by the 
project partners. The project started in April 2024 and is expected to last until October 
2026. The kick-off meeting was followed by a presentation of the project to a wider au-
dience. 

The presentation took place in the hall, which was crowded for the occasion, visited by 
various visitors and media. In addition to all the project partners, some representatives 
of the associated partners from Slovenia (Ministry of Culture, Ministry of Defence, Slo-
venian Tourist Board and the Museum of National Liberation Maribor), Italy (European 
Wildlife Management Association, Museo storico italiano della guerra, M9 Museo del 
'900, Associazione Amici delle Alpi Carniche, Associazione Friuli Storia, Centro Ricer-
che Carsiche ñC. Seppenhoferò), Belgium (Flanders Field Museum) and Poland 
(Euroregion Karpacki and Jagiellonian University Krakow) were also present.  
The participants were welcomed by Mauricij Humar, Mayor of Miren Kostanjevica, Ru-
di Medved, Undersecretary of State at the Slovenian Ministry of Defence, Uroġ Breģan,  

Maurizio Tavagnutti  

On the panoramic summit of Cerje (SLO), between the Vipava Valley and the sea, the grand 

Peace Monument rises on the Karst Plateau and the Gorizia Plain.  

Sulla cima panoramica di Cerje (SLO) tra la Valle del Vipacco e il mare si erge sullõaltopiano carsi-

co e sulla pianura goriziana il grande Monumento alla Pace.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Slovenian Member of Parliament, former Mayor of Tolmin, Dubravka Kalin, Director of the Directorate for 
Tourism at the Slovenian Ministry of Economy, Tourism and Sport, Neda Rusjan Bric, Artistic Advisor to 
ñGO! 2025ò, the Director General of PromoTurismoFVG, Antonio Bravo, the Councillor of the Municipality 
of Gorizia, Francesco Del Sordi and Andreja Grom from the Interreg Italy-Slovenia Programme. In their spee-
ches, the guests stressed the importance of peace as a fundamental value of the project and the opportunity that 
cultural tourism linked to the sites of the First World War offers for the development of the entire border area. 
The speeches of the guests were followed by presentations of the project activities by Maġa Klavora (Project 
Manager, Peace Routes in Posoļje Foundation) and the project managers of the individual partner institutions 
- Ezio Benedetti (EGTC GO), Petra Svoljġak (SRC SAZU), Nicola Revelant (PromoTurismoFVG), Tina Ger-
bec (Municipality Miren Kostanjevica) and Adriano Ossola (Association ¯Storia). 
The event ended with a pleasant gathering of the participants at the banquet. 
You can read more about the project, its objectives and results here:  
https://www.ita-slo.eu/en/bewop  

Côerano anche i rappresentanti del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò alla prima riunione di avvio 
progetto Beyond Walk of Peace (BeWoP) svoltosi presso il magnifico Monumento della Pace a Cerje in Slo-
venia. Come si ricorder¨ il ñSeppenhoferò, nellôambito del BeWoP, aveva presentato un progetto molto detta-
gliato di valorizzazione, in chiave storico/turistica, di alcune caverne di guerra dellôarea posta sulla cima del 
Monte Sabotino. Tale progetto, sostenuto anche dal GECT GO, alla fine ¯ risultato tra i tre migliori progetti 
presentati e degni di realizzazione. Il kick-off meeting del progetto Beyond Walk of Peace (BeWoP): from 
Crossborder Historical Research and Cultural Heritage to European Trail and Stories si ¯ svolto il 30 maggio 
2024 presso il Monumento della Pace a Cerje. Per lôoccasione si sono riuniti tutti i partner del progetto di cui 

il lead partner ¯ Fundacija Poti miru (The Walk of Pea-
ce Foundation), mentre gli altri partner del progetto 
sono GECT GO, PromoTurismo FVG, ZRC SAZU, 
lôAssociazione ¯Storia e il Comune di Miren-
Kostanjevica. Il progetto vale quasi 1,3 milioni di euro 
ed ¯ cofinanziato allô80% dallôUnione Europea 
nellôambito del programma Interreg VI-A Italia-
Slovenia e al 20% dai partner del progetto. Il progetto ¯ 
iniziato ad aprile 2024 e dovrebbe durare fino a ottobre 
2026. Il kick-off meeting ¯ stato seguito da una presen-
tazione del progetto a un pubblico pi½ ampio. La pre-
sentazione si ¯ svolta in una sala gremita per lôoccasio-
ne, da molti stockholders e media locali ed internazio-

nali. Oltre a tutti i partner del progetto, alcu-
ni rappresentanti dei partner associati della Slovenia (Ministero della Cultura, Ministero della Dife- 
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ðððððððððð  TRASLATION - TRADUZIONE  ðððððððððð 

Lõassessore Francesco Del Sordi del Comune di Gorizia 

interviene durante il kick -off  per puntualizzare lõimpe-

gno della propria amministrazione per il progetto 

BeWoP.  

Tra i numerosi partecipanti al kick -off, numerose perso-

nalità rappresentanti i partner del progetto BeWoP. 

Tra questi Rudi Medved, sottosegretario di Stato al 

Ministero della difesa sloveno, UroĢ BreĤan, deputato 

sloveno.  

Tra gli altri ha preso la parola anche Dubravka Kalin, 

direttrice della Direzione per il turismo presso Ministe-

ro sloveno dellõEconomia, del Turismo e dello Sport. 

https://www.ita-slo.eu/en/news-and-events/news/here.
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sa, Ente Sloveno per il Turismo e Museo della Liberazione Nazionale di Maribor), dellôItalia (European Wild-
life Management Association, Museo storico italiano della guerra, M9 Museo del '900, Associazione Amici 
delle Alpi Carniche, Associazione Friuli Storia, Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò), del Belgio 
(Flanders Field Museum) e della Polonia (Euroregione Karpacki e Universit¨ Jagellonica di Cracovia).  
I partecipanti sono stati accolti da Mauricij Humar, sindaco di Miren Kostanjevica, Rudi Medved, sottosegre-
tario di Stato al Ministero della difesa sloveno, Uroġ Breģan, deputato sloveno, ex sindaco di Tolmin, Dubrav-
ka Kalin, direttrice della Direzione per il turismo presso Ministero sloveno dellôEconomia, del Turismo e dello 
Sport, Neda Rusjan Bric, Consigliere artistico di ñGO! 2025ò, il Direttore Generale di PromoTurismoFVG, 
Antonio Bravo, lôAssessore del Comune di Gorizia, Francesco Del Sordi e Andreja Grom del Programma In-
terreg Italia-Slovenia. Nei loro interventi gli ospiti hanno sottolineato lôimportanza della pace come valore 
fondamentale del progetto e lôopportunit¨ che il turismo culturale legato ai luoghi della Prima Guerra Mondia-
le offre per lo sviluppo dellôintera area di confine. 
Dopo gli interventi degli ospiti sono seguite le presentazioni delle attivit¨ del progetto da parte di Maġa Klavo-
ra (Project Manager, Peace Routes in Posoļje Foundation) e dei project manager delle singole istituzioni part-
ner: Ezio Benedetti (GECT GO), Petra Svoljġak (SRC SAZU), Nicola Revelant (PromoTurismoFVG), Tina 
Gerbec (Comune di Miren Kostanjevica) e Adriano Ossola (Associazione ¯Storia). 
Lôevento si ¯ concluso con un piacevole rinfresco offerto ai partecipanti dallôorganizzazione Fundacija Poti 
miru. 
Puoi leggere di pi½ sul progetto, i suoi obiettivi e risultati al seguente link:   
https://www.ita-slo.eu/en/ bewop  
 

 
____ * * * ____ 
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Foto di gruppo, presso lõingresso del grande Monumento alla Pace di Cerje (SLO), dei principali partner del proget-

to BeWoP.  

https://www.ita-slo.eu/en/news-and-events/news/here.


 

 

P A G I N A  1 2  

 

Anche speleologia nel Convegno 
Irsoil&Water2024 ð Brescia 

di Graziano Cancian 

Graziano Cancian  
 

LôASSORADON e lôAIRP (Associazione italiana di radioprotezione) hanno organizza-
to, anche questôanno, lôevento sulla tema del radon, chiamato IRSOIL&WATER2024. 
La sede ¯ stata il magnifico Centro Pastorale Paolo VI a Brescia e lôorganizzazione ¯ 
stata perfetta. 
In tre giornate, dal 12 al 14 giugno, si sono svolte prima misure sul campo e poi il Con-
vegno, dove i maggiori esperti della materia si sono confrontati sugli aspetti normativi, 
sulle metodologie di risanamento e sugli aspetti geologico-strutturali. 
Hanno partecipato anche rappresentanti di ordini e collegi professionali, come ingegneri, 
geologi, geometri, architetti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per comprendere lôimportanza dellôevento, vale la pena di ricordare che il Radon ¯ un 
gas nocivo per la salute, radioattivo, di origine naturale. Poich® ¯ inodore, incolore e 
insapore, la sua presenza passa inosservata e pu¸ essere evidenziata solo con appositi 
strumenti. La normativa (D. Lgs. 101-2020) prevede che, nelle abitazioni e nei posti di 
lavoro, la sua concentrazione media annua non debba superare i 300 Becquerel/metro 
cubo. A partire dal 31 dicembre 2024, il limite sar¨ ridotto a 200 Becquerel/metro cubo 
per le abitazioni di nuova costruzione. 
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Abstract: 
Also speleology at the Irsoil&Water2024 Conference ï Brescia. 
The IRSOIL&WATER2014 event organized by ASSORADON and AIRP (Italian radi-
oprotection association) took place from 12 to 14 June in Brescia (Italy). The theme was 
radon, considered in its regulatory and geological aspects as well as remediation meth-
ods. In particular, please note that the current legislation provides that - in homes and 
workplaces - its average annual concentration must not exceed 300 Bq/m3. Speleology 
also entered into this event, in fact, the author of this article was invited to present the 
results of some monitoring in caves in the Gorizia Karst where, in the warm months of 
the year, concentrations of radon reach several tens of thousands of Bq/m3. 

Fig. 1 - Un particolare dellõinterno del Centro Pastorale Paolo VI (tratto 

dal sito internet del Centro).  

A detail of the interior of the Paolo VI Pastoral Center (taken from the Cen-

tre's website). 
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In questôoccasione, al Convegno ¯ entrata anche la speleologia, infatti, lo scrivente ¯ stato invitato a presentare 
i risultati dei monitoraggi effettuati in tre grotte del Carso Goriziano. Eô stata esposta, perci¸, la storia di que-
ste ricerche, iniziate, quasi in sordina, da due sole persone, nel dicembre 2019. Fu presa in considerazione la 
Caverna Generale Ricordi 405, in comune di Doberd¸ del Lago, dove furono misurate inizialmente temperatu-
re, radioattivit¨ beta+gamma e diossido di carbonio (CO2). Nei primi mesi ï era inverno ï i risultati non sem-
bravano stimolanti poich® i parametri in grotta non erano molto diversi da quelli esterni.  

Poi la ricerca si dovette forzatamente interrompere a causa delle restrizioni dovute al Covid19, quando non era 
concesso uscire dal proprio comune. A met¨ primavera, alla ripresa dei monitoraggi, si ebbe la sor-
presa di notare che il diossido di carbonio era aumentato di molto (alcune migliaia di ppm) e cos³  
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Fig. 2 - Nel programma del Convegno era prevista anche lõesposizione dei risultati riguardanti i monitoraggi in 

alcune grotte del Carso Goriziano.  

The Conference program also included the presentation of the results regarding monitoring in some caves of the Gori-

zia Karst. 

Fig. 3 - Rilievo della Caverna Generale Ricordi (svil. 120 m, prof. 31 m).  

Survey of the General Ricordi Cave (120 m long, 31 m deep). 
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pure la radioattivit¨ (quattro o cinque volte superiore a quella esterna). Per questo motivo, si decise di monito-
rare anche il radon e si ebbe unôaltra sorpresa: la prima misura dimostr¸ che la sua attivit¨ media era attorno a 
55.000 Becquerel per metro cubo, con un picco fino a 66.000, forse il maggiore finora registrato in grotte del 
Carso! Il monitoraggio dur¸ 14 mesi e i risultati furono pubblicati negli Atti del Museo di Storia Naturale di 
Trieste. Il PDF ¯ scaricabile a questo indirizzo: 
https://museostorianaturaletrieste.it/wp-content/uploads/MCSNT_VOL62_interno-
affiancatecopertina_bassa.pdf 
 
A questo punto, per¸, sorge-
va una domanda: questi alti 
valori di CO2 e radon avven-
gono solo nella Caverna Ge-
nerale Ricordi o anche in 
altre cavit¨ del Carso Gori-
ziano? Inoltre, in quel perio-
do, in certi ambienti, circola-
va ancora lôipotesi che il 
radon e il diossido di carbo-
nio raggiungessero alte con-
centrazioni soltanto in tratti 
molto profondi delle grotte e 
quindi noi volevamo verifi-
care se ci¸ era vero oppure 
no. Per questo motivo, fu 
organizzata una seconda 
ricerca, stavolta nellôambito 
delle attivit¨ del Centro Ri-
cerche Carsiche Seppenho-
fer. Furono prese in conside-
razione due grotte abbastan-
za semplici: lôAntro di Casa-
li Neri 326 e la Grotta Due 
Piani 1166, la prima in co-
mune di Savogna dôIsonzo, 
facilmente accessibile a 
chiunque e lôaltra in comune 
di Sagrado, facilmente ac-
cessibile agli speleologi. 
Nella prima, il monitoraggio 
dur¸ ventiquattro mesi e 
nella seconda quindici. 
Alla fine si not¸ che anche 
qui, in estate, le concentrazioni di CO2 e radon raggiungono valori molto alti e contemporaneamente aumenta 
la radioattivit¨ beta+gamma. In particolare, nellôAntro di Casali Neri il radon raggiunse un picco di circa 
50.000 Becquerel per metro cubo. 
I risultati furono pubblicati nella rivista Acta Carsologica. Il PDF ¯ scaricabile a questo indirizzo:  
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/10719 
 
Ĉ stato fatto presente, poi, che le ricerche non sono certo terminate, anzi sono tuttora in corso nel Torrione San 
Giorgio di Gradisca dôIsonzo, che sorge su un basamento calcareo, grazie alla collaborazione del Museo Car-
sico, geologico e paleontologico di Monfalcone. 
Alla fine della presentazione, considerato che il radon ¯ spesso accompagnato da altri radionuclidi che emetto-
no radiazioni beta e gamma (ad esempio il radio226 e il bismuto214), si ¯ auspicato che i Gruppi e le Associa-
zioni speleologiche, viste queste evidenze, si dotino almeno di un semplice contatore Geiger, poich® oggi que-

ste apparecchiature sono facilmente reperibili, anche su internet, a prezzi contenuti. In questa ma-
niera, non solo si pu¸ avere subito un indizio sullôeventuale presenza di alte concentrazioni del ra- 
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Fig. 4 - Rilievi topografici dellõAntro di Casali Neri (svil. 55m, prof. 14,4m + circa 13 

m della dolina) e della Grotta Due Piani (svil.114 m, prof. 27 m). Le frecce indicano i 

punti in cui era stato monitorizzato il radon.  

Topographic surveys of the Antro Casali Neri (55m long, 14.4m depth + approximately 

13m of doline) and of the Due Piani Cave (114m long, 27m depth). The arrows indicate 

the points where radon was monitored. 

https://museostorianaturaletrieste.it/wp-content/uploads/MCSNT_VOL62_interno-affiancatecopertina_bassa.pdf
https://museostorianaturaletrieste.it/wp-content/uploads/MCSNT_VOL62_interno-affiancatecopertina_bassa.pdf
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/10719
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don, ma le misure di radioattivit¨ in grotta possono essere anche un interessante e facile tema di ricerca. 
 

 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Fig. 5 - Un momento del Convegno.  

A moment of the Conference. 
Fig. 6 - I partecipanti durante una pausa dei lavori.  

The participants during a break in the proceedings. 
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Gorizia ha accolto la 2ª edizione del 
Festival delle Lingue: 

un omaggio al plurilinguismo e alla 
cultura transfrontaliera 

di Isabella Primosi 

Si ¯ svolta a Gorizia, nei giorni 7 e 8 giugno, la seconda edizione del Festival delle Lin-
gue, kermesse ideata dallôAssociazione culturale Kulturhaus Gºrz per aprire una rifles-
sione sullôuso delle lingue su un territorio di profondo plurilinguismo come quel-
lo goriziano, che si pu¸ a 
tutti gli effetti considera-
re cuore linguistico dôEuro-
pa. 
Il cartellone del festival ed 
il programma di questôan-
no era stato illustrato, nei 
giorni precedenti, in una 
conferenza stampa svoltasi 
nella sede dellôassociazione 
Kulturhaus Gºrz dal Presi-
dente, Jens Kolata assieme 
a Majda Bratina del diretti-
vo dellôassociazione. 
Il Festival delle Lingue si 
pone come importante tas-
sello di una progettualit¨ 
transfrontaliera per il plurilinguismo: sede della manifestazione ¯ stata la Corte di Casa 
Ascoli, luogo simbolico dellôidentit¨ plurale e della storia complessa di Gorizia quale ¯ 
il ghetto ebraico e la casa del famoso glottologo Graziadio Isaia Ascoli. Il Festival ha 
voluto aprire la citt¨ di Gorizia ad ancora nuovi e pi½ intensi rapporti transfrontalie-
ri, con incontri in lingua originale, narrazioni e voci provenienti da diverse aree culturali 
e linguistiche, oltre a riflettere sul valore sociologico e intimo del confine. Ricco il pro-
gramma di incontri, presentazioni editoriali, attivit¨ ludiche, letture e pratiche in pi½ lin-
gue, visite guidate degustazioni e musica alla presenza dii importanti scrittori e arti-
sti impegnati a vario livello sul tema delle lingue. 
Sabato 8 giugno, nella mattinata, dopo una serie di laboratori, e avvio agli incontri pub-
blici con lôappuntamento che ha visto protagonista Vojko Gorjanc, docente allôUniversi-
t¨ di Lubiana, che ¯ intervenuto sul tema ñIdeologie linguisticheò. Gorjanc ha concentra- 
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Il Presidente,  Jens Kolata assieme a Majda Bratina  del diretti-

vo dellõassociazione Kulturhaus Görz, davanti a Casa Ascoli.  

A   
The second edition of the Language Festival took place in Gorizia on June 7th and 8th. 
This event was organized by the cultural association Kulturhaus Gºrz to promote reflec-
tion on the use of languages in a highly multilingual area like Gorizia, which can be 
considered the linguistic heart of Europe. 
The festival's program and lineup were presented in a press conference held at the Kul-
turhaus Gºrz headquarters by the President, Jens Kolata, and Majda Bratina from the 
association's board. 
On June 8th, a series of meetings and workshops were held, including the appointment: 
"The Importance of Studying Karst in the FVG Region in the Middle European Con-
text" by Maurizio Tavagnutti of the Karst Research Center "C. Seppenhofer". This pre-
sentation served to highlight how scientific research and the study of karst have been 
developed in a Middle European context in the past. 

Isabella Primosi  
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to i suoi interessi sulle ideologie linguistiche e le relazioni di potere nel discorso, compresa lôinterazione me-
diata dallôinterprete. Ulteriore, appassionante incontro sul tema delle lingue quali possibili ñpontiò o motivo di 
scontro tra popoli, ¯ stato il dialogo con Jan Brousek sul tema: ñConflitti linguistici nella regione Alpe-Adria. 
Ĉ possibile trovare una lingua comune?ò Docente 
allôUniversit¨ di Graz e di Klagenfurt, Brousek si 
occupa da quindici anni di ricerca sulla risoluzio-
ne dei conflitti interculturali, principalmente nella 
regione Alpe-Adria. Nel pomeriggio, invece, si ¯ 
svolta una serie di incontri e laboratori, tra i quali 
lôappuntamento: ñLôimportanza dello studio del 
carsismo nella regione FVG nel contesto Mitte-
leuropeoò a cura di Maurizio Tavagnutti del Cen-
tro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò. Una pre-
sentazione che ¯ servita a puntualizzare come in 
passato la ricerca scientifica e lo studio del carsi-
smo siano stati sviluppati in un contesto Mitteleu-
ropeo. Dallôesposizione fatta da Maurizio Tava-
gnutti, infatti, ¯ stato fin troppo chiaro che le ri-
cerche delle acque sotterranee e lo studio del car-
sismo nel nostro territorio ¯ stato, in passato, ad 
esclusivo appannaggio di studiosi appartenenti 
alla grande comunit¨ mitteleuropea. Anche se le 
prime ricerche delle acque sotterranee e poi lo studio del carsismo sono partite proprio dal nostro Carso, ovve-

ro dal Carso classico, nel tempo si sono avvicen-
dati studiosi ed esploratori provenienti dallôex 
impero asburgico: Austria, Ungheria, Repubblica 
Ceca, Slovacchia, Jugoslavia e Venezia Giulia. 
Lôideazione e lôorganizzazione del Festival delle 
Lingue ¯ stata dellôassociazione Kulturhaus Gºrz 
che ha potuto realizzare la manifestazione grazie 
al supporto e il patrocinio di numerosi enti locali 
ed associazioni, italiane e slovene (Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia, IoSono FVG, Comu-
ne di Gorizia, Mestna obļina ï Nova Gorica, So-
ciet¨ Dante Alighieri ï Comitato di Gorizia, So-
ciet¨ Filologica Friulana, Associazione Amici di 
Israele Gorizia, Zavod iManaLAB). 
 
 
 

 
 

____ * * * ____ 
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Uno degli incontri che si sono svolti nella Corte di Casa Ascoli 

a Gorizia.  

Lõintervento di Maurizio Tavagnutti su: òLõimportanza dello 

studio del carsismo nella regione FVG nel contesto Mitteleuro-

peoó. 



 

 

P A G I N A  1 8  

 

Escursione presso le Cave di Aurisina 
organizzata dal Museo Carsico, Geologico 

e Paleontologico di Monfalcone 

di Maurizio Comar 

Domenica 16 giugno ¯ stata effettuata unôescursione ad Aurisina (TS) in compagnia del 
geologo Maurizio Comar, e Roberto Cortese artigiano della pietra; entrambi soci del 
Museo Carsico (Maurizio Comar anche socio del CRC Sappenhofer di Gorizia). 
Ci si ¯ trovati presso lôazienda di Roberto Cortese, dove siamo stati introdotti, dallo stes-
so titolare, alla storia della coltivazione delle cave di Aurisina e dei dintorni (infatti ci 
sono numerose cave, oramai in gran parte abbandonate; nei centri dei dintorni). Storia 
che risale al periodo romano, la pietra estratta dalla cava ¯ stata ampliamente usata per la 
costruzione di Aquileia tra il 1Á secolo a.C. e il 5Á secolo d.C., nonch® per svariati palaz-
zi tra Roma, Vienna, Budapest, Praga, Monaco di Baviera e immancabilmente Trieste.  
Queste cave hanno contribuito alla costruzione dei maggiori monumenti di Aquileia e 
Tergeste romane, nonch® di Roma e di altre citt¨ dellôImpero. Il marmo di Aurisina fu 
ampiamente utilizzato anche per realizzare opere monumentali come il Mausoleo di 
Teodorico a Ravenna. Con lôinizio 
del medioevo passarono nellôoblio, 
per ritornare a essere coltivate sotto 
lôImpero Austro-Ungarico, circa 
200 anni fa. 
Quindi abbiamo fatto unôescursione 
nelle cave attorno (vedi fig. 1), 
compresa la ñCava Romanaò. In 
questa passeggiata il signor Roberto 
Cortese ci ha spiegato i metodi di 
estrazione attuali e la storia della 
tecnologia applicata a questo tipo di 
operazioni. Naturalmente era una 
vita molto dura, veniva fatto quasi 
esclusivamente a mano, con grande 
rischio per gli operatori. Si lavorava 
in un ambiente molto rumoroso e 
polveroso, le aspettative di vita di questi operai non erano alte (40-50 anni massimo). 
Anche in altre miniere e cave, in tutta Italia, non andava meglio; ho visitato una miniera 
di Talco in Piemonte, e la guida ci diceva esattamente le stesse cose, si arrivava al mas-
simo a 50 anni e poi si moriva di silicosi. Le cose cominciarono ad andare meglio nella 
seconda met¨ del secolo scorso, che, con lôavvento della tecnologia, gli ambienti di la- 
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A   
The author recounts the hike carried out on Sunday, June 16, to the Roman quarries of 
Aurisina (TS) in the company of geologist Maurizio Comar and Roberto Cortese, a sto-
ne craftsman; both members of the Museo Carsico (Maurizio Comar also a member of 
the CRC Sappenhofer in Gorizia). The hikers gathered at Roberto Cortese's company, 
where they were introduced by the owner himself to the history of the quarrying activi-
ties in Aurisina and the surrounding areas (in fact, there are numerous quarries, now 
largely abandoned; in the nearby towns). A history that dates back to the Roman period, 
the stone extracted from the quarry was widely used for the construction of Aquileia 
between the 1st century BC and the 5th century AD, as well as for various palaces in 
Rome, Vienna, Budapest, Prague, Munich and inevitably Trieste. These quarries contri-
buted to the construction of the major monuments of Roman Aquileia and Tergeste, as 
well as Rome and other cities of the Empire. Aurisina marble was also widely used to 
create monumental works such as the Mausoleum of Theodoric in Ravenna.  

Maurizio Comar  

Fig. 1 - Visita, con la guida del Sig. Roberto Cortese, 

alle cave di Aurisina.  
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voro migliorarono. Durante questa passeggiata, oltre al Sign. Cortese, interveniva Maurizio Comar con spiega-
zione sulla geologia della zona e sulla tipologia sedimentaria che si incontrava osservando i tagli lungo le pa-
reti delle cave, dove sono poste le sezioni delle stratificazioni calcaree. 
Normalmente per questa tipologia di roccia commerciale viene usato il termine ñMarmo di Aurisinaò, impro-
prio in quanto il marmo ¯ una roccia metamorfica, mentre a Aurisina viene estratta roccia calcarea. Infatti si 
usa anche il termine ñPietra di Aurisinaò, che ¯ una roccia sedimentaria di origine organica, di colore grigio-
grigio biancastro-nocciola chiaro, caratterizzata da particolare durezza, compattezza e resistenza.  

I nomi commerciali sono diversi: Repen classico, repen tigrato, fiore di mare o fiorito di Aurisina o repen, gra-
nitello del carso, statuario romano, breccia di Aurisina, breccia del Carso, stalattite; a seconda della tipologia 
deposizionale o di provenienza. Le varie tipologie dipendono dallôambiente di deposizione lungo le scogliere a 
rudiste del cretaceo, ogni litotipo ha un significato proprio dellôambiente di deposizione e della sua dinamica 
(vedi fig. 2). Le scogliere di allora, come anche le at-
tuali, erano ambienti altamente dinamici, soggette a un 
moto ondoso notevole dalla parte di mare aperto, con 
influenze anche di onde di tempesta o tzunami, che 
mettevano in crisi la struttura con distruzioni sistemati-
che e deposizioni del materiale con granulometria va-
riabile a seconda lôintensit¨ di questi fenomeni; oltre 
che obbedire alla legge di gravit¨, con deposizione gra-
data dei materiali a seconda la loro dimensione. Da qui 
la variabilit¨ granulometrica che d¨ forma alle varie 
tipologie commerciali accennate sopra. Si va da situa-
zioni di rudiste in posizione fisiologica (fiorito ï fig. 3 
ï repen ï granitello - breccia, etc.). 
Dietro le barriere, verso la terra ferma o altre barriere 
(come gli atolli), si formavano ambienti pi½ tranquilli 
di retroscogliera con deposizione di pesci, rettili, pian-
te, che avevano lôambiente adatto alla loro fossilizza-
zione come si pu¸ vedere a Comeno/Komen e altri siti nel nostro carso. Allôinterno di queste piane poco pro-
fonde potevano instaurarsi piccole formazioni di rudiste o coralli, come ho osservato nelle piane sottomarine 
del creta, in Libano. Quindi, dopo la visita alle cave e un pranzo al sacco tutti assieme, presso lôAzienda di 
lavorazione della pietra del Sign. Cortese, abbiamo visitato lôAzienda stessa con la spiegazione del proprieta-
rio di tutte le fasi di lavorazione delle lastre della pietra di Aurisina, con dimostrazione con le varie macchine 
usate a questo scopo. Poi il sottoscritto ha spiegato cosô̄  una barriera a rudiste con cartelli esplicativi dellôar-
gomento (fig. 4). Si ¯ parlato di cosa ¯ una rudista (un bivalve con una valva molto sviluppata per sostenere 
lôurto del moto ondoso (fig. 5) che visse dal giurassico sup. al tutto il cretacico, dove alla fine di questo perio-

do si estinse completamente, assieme ai dinosauri. Si ¯ discusso anche della posizione nellôambito 
della scogliera delle varie tipologie commerciali (in termine geologico si tratta di bioclastiti e  
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Fig. 2 - Schema di scogliera a rudiste del cretaceo della Croazia, con i vari ambienti dinamici e deposizionali.  

Fig. 3 - Sezione lucida di una lastra di fiorito di Aurisina.  
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bioruditi, brecce di piede di scogliera e biocenosi in 
posizione fisiologica). 
Lôunico che non centra molto, essendo pi½ giovane, ¯ 
lo ñstalattiticoò, che sono delle concrezioni, molto 
estese, di antiche cavit¨, che in certi casi possono ave-
re depositi di notevoli dimensioni, tanto da rendere 
commerciale il sito.  
Alla fine si ¯ conclusa la giornata davanti una bella 
birra fresca, visto la temperatura estiva del giorno, 
tutti i partecipanti hanno seguito con interesse tutte le 
fasi dellôescursione e hanno chiesto di fare altri incon-
tri del genere. Infine si ringrazia il Museo geologico di 
Monfalcone per lôorganizzazione, il Sig. Roberto Cor-
tese per la sua disponibilit¨ e competenza e tutti i par-
tecipanti. 
 
 
 

 
 
 

____ * * * ____ 
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Fig. 4 - Il geologo Maurizio Comar, spiega ai presenti, la 

formazione delle barriere a rudiste e la biologia di questi 

molluschi.  

Fig. 5 - Schema della fisiologia delle rudiste, a Dx esempio di fossile in sezione.  
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Merkwürdige Entdeckung in der 
Grotta sopra le Moelis 

Curiosa scoperta nella Grotta sopra le Moelis  

di Michi Kugi 

 

F¿r die Hºhlentour am 16.06.2024 parkten wir unsere Autos am kleinen Schotterpark-
platz ober der Seilbahn Canin in Sella Nevea. Wir ¿berquerten die Piste und folgten et-
wa 45 Minuten einen teilweise ausgesetzten, jedoch seilversicherten Steig zum groÇen 
Hºhlenportal in einer Felswand.  
Nach einer Kriechstrecke folgt eine kurze Abseilstrecke in eine Spalte, sowie Kamin-
kraxlerei ¿ber kleine Stufen im stetigen auf und ab bis zum Ende des 1. Teils, der mit 
einem feinen Sandboden in einem Raum endet.  
Am Retourweg sichteten wir in diesem Teil der Hºhle einzigartige Sand bzw. Kiesfor-
mationen, die wir in so einer nat¿r-
lichen Schºnheit bis dato noch nie 
in einer Hºhle entdecken konnten.  
Die etwa 2-5 cm groÇen Sandpilze 
standen im feinsten bunten Kies 
und am Kopf schm¿ckte sie kunst-
voll ein grºÇeres Steinchen. Sie 
befanden sich in einer kleinen Ni-
sche, wo davor eine kleine 
Schachtstufe nach oben f¿hrte.  
Gerne w¿rden wir mehr ¿ber die 
Entstehung und eventuelle andere 
Vorkommen dieser ñPilzeò erfah-
ren. F¿r den 2. Teil der Hºhle be-
nºtigt man f¿r die Schachtstufen mehrere kurze Seile.  Auch hier beginnt die Tour mit 
einer kurzen Kriechstrecke und einem folgenden Abseiler. Viele Seitenarme lassen die-
sen Teil als Labyrinth erscheinen jedoch findet man hier sehr schºne Auswaschung und 
zahlreiche Fossilien im Gestein die recht typisch f¿r dieser Region sind. Grotta sopra Le 
Moelins ist eine sehr schºne Hºhle, die jedoch alle Muskelpartien im Kºrper fordert und 
trainiert.  
Nach etwa 6 Stunden erreichten wir erschºpft aber gl¿cklich wieder unser Auto und bei 
einem abschlieÇenden Cappuccino im Restaurant Bucaneve lieÇen wir den Tag nochmal 
Revue passieren.  
Gl¿ck Tief!  

 

Per la nostra escursione speleologica del 16 giugno 2024 nella Grotta sopra le Moelis, 
abbiamo parcheggiato le auto nel piccolo parcheggio sterrato situato poco sopra la funi-
via del Canin a Sella Nevea. Attraversando la pista di sci, abbiamo seguito per circa 45  
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Michi Kugi  

ðððððððððð  TRASLATION - ¦BERSETZUNG  ðððððððððð 

A  
During an excursion into Grotta sopra le Moelis (M. Canin), we were astonished to di-
scover unique formations made of sand and gravel, possessing a natural beauty unlike 
anything we had ever seen in any cave before. These "sand and gravel mushrooms," 
standing approximately 2-5 cm tall, were found in a niche in the rock and rose from a 
bed of fine multicolored gravel. A slightly larger pebble was perched atop each of these 
tiny pinnacles, almost acting as an umbrella for the underlying structure. We wished to 
report this peculiar microform, as we would be very curious to learn more about its for-
mation and any other similar reports of these distinctive "fungiform formations."  

Dopo un tratto da percorrere strisciando, si trova una 

breve discesa superata con lõaiuto di una corda dop-

pia. 
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minuti un sentiero parzialmente esposto ma attrezzato con cavi di sicurezza, che conduceva al grande portale 
della grotta che si trova alla base di una grande parete rocciosa. 
Dopo un tratto da percorrere strisciando, si trova una breve discesa superata con lôaiuto di una corda doppia, 
lungo una stretta fessura meandriforme. 
A questôultima segue una risalita lungo 
un camino che si supera con lôausilio di 
piccoli gradini rocciosi. La grotta prose-
gue con un continuo saliscendi fino alla 
fine del primo tratto, che termina in una 
sala alla cui base cô̄  un tappeto di sabbia 
molto fine. 
Al nostro ritorno, in questa parte della 
grotta abbiamo notato, con stupore, delle 
formazioni uniche nel loro genere, for-
mate da sabbia e ghiaia, di una bellezza 
naturale che non avevamo mai visto pri-
ma in nessuna grotta. Questi ñfunghi di 
sabbia e ghiaiaò, alti circa 2-5 cm, si tro-
vavano in una nicchia della roccia e si 
ergevano da un fondo di fine ghiaia multicolore. Su ognuno di questi minuscoli pinacoli era posizionato un 
sassolino un poô pi½ grande quasi a fare da ombrello alla struttura sottostante. Volevamo segnalare questa par-
ticolare microforma perch¯ saremmo molto curiosi di saperne di pi½ sulla formazione e su eventuali altre ana-
loghe segnalazioni di queste particolari ñformazioni fungiformiò. 
Proseguendo per il secondo tratto della grotta, sono necessarie diverse corde corte per superare i brevi pozzi 
che si incontrano. Anche qui, lôescursione inizia con un breve tratto da percorrere strisciando, seguito da una 
discesa in corda doppia. Numerose diramazioni fanno sembrare questa parte un labirinto, ma qui si possono 
ammirare bellissime erosioni e numerosi fossili (Megalodon, N.d.R.) nella roccia, tipici di questa area geologi-
ca. La Grotta sopra le Moelis ¯ una grotta davvero suggestiva, che mette alla prova e allena ogni muscolo del 
proprio corpo. 
Dopo circa 6 ore, stanchi ma felici, siamo tornati alle nostre auto e abbiamo concluso la giornata con un cap-
puccino al Ristorante Bucaneve, ripercorrendo con la fantasia i momenti salienti dellôescursione. 
 
1371 / 552 FR - GROTTA SOPRA LE MOELIS 
Altri nomi: Le Moelis. 
Comune: Chiusaforte - Prov.: Udine - CTR 1:5000 - Sella Nevea - 050021 - Pos. ing.: Lat.: 46Á 23' 17,9"  
Long.: 13Á 27' 37,5" - Quota ing.: m 1230 - Prof.: m 94 - Svil.: m 1637 - Pozzi int.: m 8.5; 6; 7.5; 3; 10; 4; 7.5; 
4.5; 6; 8.5; 15 - Primo rilievo: Piemontese T. - 11/10/1964 - C.G. ñE. Boeganò - 1Á Aggiornamento rilievo: 
Padovan E. - 31/12/1965 - C.G. ñE. Boe-
ganò - 2Á Aggiornamento rilievo: Pado-
van E. - 31/12/1972 - C.G. ñE. Boeganò - 
3Á Aggiornamento rilievo: Mikolic U. - 
31/12/1983 - C.G. ñE. Boeganò - 4Á Ag-
giornamento rilievo: Benedetti A. - 
28/09/1987 - C.G. ñE. Boeganò - Esecu-
zione posizione: 09/08/2015 - Gherlizza 
F. - C.A.T. - Presenza targhetta: Si. 
Breve descrizione del percorso d'accesso: 
La grotta si apre ad Ovest di Sella Nevea, 
sotto il Livinal delle Cialderie; per rag-
giungerla si parte dal campetto di calcio 
di Sella Nevea e si sale nel bosco, pas-
sando davanti alla Caverna di Sella Ne-
vea (3341/1729FR), e costeggiando poi 
per circa 50m, fino ad alzarsi su una ripi-

da china di terra smossa mista 
a pietrame che, nel caso in cui ci sia neve ¯ indispensabile risalire con una corda. Si continua poi a  
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Le strane microforme òfungiformió trovate in una nicchia della roccia 

allõinterno della Grotta sopra le Moelis. 

Abbiamo seguito un sentiero parzialmente esposto ma attrezzato con 

cavi di sicurezza, che conduceva al grande portale della grotta che si 

trova alla base di una grande parete rocciosa.  
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costeggiare per circa 250m, oltrepassando una zona di fitta vegetazione e superando quindi una spalla nel bo-
sco, oltre la quale si trova il canale che scende nella grotta; facendo questo tragitto il suo ingresso, ben indivi-
duabile dalla strada per il Montasio, molto meno da quella di 
Chiusaforte, ¯ invece visibile solo all'ultimo momento. Lungo tut-
to il percorso ¯ presente una traccia di sentiero difficilmente indi-
viduabile, ma ¯ bene imboccarla comunque, soprattutto nell'ultimo 
tratto prima di entrare nel canale. 
Descrizione dei vani interni della cavit¨: 
Lôingresso misura 10m x 5m e d¨ accesso ad una caverna iniziale 
lunga 16m dalla quale si dipartono una galleria ed un cunicolo 
che, dopo un centinaio di metri, si congiungono. A met¨ del cuni-
colo si trova un'interessante fessura orizzontale d'interstrato che, 
assieme ad un passaggio non molto distante dalla caverna iniziale, 
comunica con un intricato labirinto, formatosi su piani a diversa 
altezza con gallerie e cunicoli in molti tratti intercomunicanti. Da 
esso si sviluppa una galleria che, a parte un passaggio in frana un 
poô difficile da reperire e due salti, ¯ facilmente percorribile fino 
ad un profondo sifone, sito alla profondit¨ di 85m. 
In prossimit¨ del secondo salto ¯ stata esplorata una galleria supe-
riore, non ancora rilevata, lunga oltre 30m. 
Dal punto di congiunzione del cunicolo e della galleria del tratto 
iniziale si pu¸ proseguire in una caverna, giungendo in breve sulla 
sommit¨ di una lunga forra-meandro che, nel tratto iniziale, ¯ con-
sigliabile scendere con l'ausilio di una corda; alla fine della forra 
si trova uno sdoppiamento dato da due gallerie, raggiungibili me-
diante arrampicate relativamente semplici: quella di sinistra dopo 
130m sbocca in una caverna, la volta della quale sarebbe il caso di 
esaminare pi½ attentamente, quella di destra ¯ discendente e, tra-
mite un piccolo labirinto, conduce ad un vano finale sovrastato da 
un alto camino risalito fino ad un masso incastrato. 
L'andamento preferenziale delle gallerie ¯ NW-SE, i pozzi in ge-
nere non sono altro che sprofondamenti di meandro, i bacini dôac-
qua sono soggetti a notevoli cambiamenti di livello, ed una circolazione idrica vera e propria ¯ presente solo 
nel tratto precedente il sifone finale. 
I fenomeni di crollo interessano la caverna iniziale e, in misura minore, alcuni vani pi½ interni; depositi di con-
crezionamento sono pressoch® assenti; sabbie ed argille sono presenti nella forra centrale, nel fondo vecchio e 
nel labirinto all'inizio del ramo nuovo. 
Nel 1987 il sifone terminale della cavit¨ ¯ stato percorso in immersione per una lunghezza di 45m per 9m di 
profondit¨, e quindi ¯ stata percorsa una galleria lunga 60m che sfocia direttamente sulla Val Raccolana. 
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Il grande portale dõingresso della grotta. 
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Emilio Comici, allõinizio f½ la 
speleologia 

di Riccardo Corazzi                                         Commissione Grotte ñE. Boeganò - Trieste 

 

INTRODUZIONE 

Ad ogni anniversario, uscita editoriale, memoriale o ricordo, quando si parla di Emilio 
Comici, primo sestogradista italiano e pilastro della storia dellôalpinismo italiano e mon-
diale, gli autori dei testi fanno iniziare generalmente lôattivit¨ di Comici nel 1929. Del 
tempo prima, solo qualche facile riga nello stile òComici prima di diventare alpinista fu 
anche grottista della XXX Ottobreò. In ipotesi, tale amnesia ¯ da ricondurre agli speleo-
logi medesimi, che si sono sempre disinteressati, nella loro larga parte, di aver avuto tra 
le loro file uno specialista come Comici e quindi non lôhanno mai fatto sapere 
(probabilmente tanti non lo sanno ancora oggi), non sono mai stati capaci di raccontarlo. 
Questo breve testo ha lôobiettivo di collocare un mito italiano dellôalpinismo anche nella 
disciplina della speleologia a cui apparte-
neva, praticata in forma pioneristica e vi-
sionaria, s³ audace ma anche in veste di 
qualificato topografo e divulgatore, nonch® 
esploratore fortissimo: Emilio Comici, 
grottista moderno. 

* * * 
Una tradizione lunga nel tempo e proficua 
per risultati ¯ sempre stata strettamente 
connessa, a Trieste, tra l'ambiente speleo-
logico e quello alpinistico, laddove figure 
di eccellenza si sono spesso distinte sia 
dentro le montagne che sulle cime delle 
stesse. Un approccio naturale legato al no-
stro territorio quindi, carsico per eccellen-
za: grotte, forre, doline ma anche guglie, 
pinnacoli e pareti, a trasmettere quel senso 
di avventura e conoscenza di s¯ stessi, ver-
so la Natura e il suo mondo severo e giu-
sto. Questa connessione tra le due attivit¨ 
ha lunghe e lontane radici, e certamente 
per primo, in forma documentabile e su 
livelli d' eccellenza se ne ¯ cimentato Emi-
lio Comici. Sullôalpinista Comici si ¯ scrit-
to in completezza. Prima dellôalpinismo,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Riccardo Corazzi  

Abstract: 
On every anniversary, editorial release, memorial, or recollection, when speaking of 
Emilio Comici, the first Italian sixth-grader and a pillar of Italian and world mountai-
neering history, the authors of the texts generally have Comici's activity begin in 1929. 
Before that time, there are only a few easy lines in the style of "Before becoming an al-
pinist, Comici was also a caver of the XXX Ottobre group". Hypothetically, this amnesia 
can be traced back to the speleologists themselves, who have largely shown no interest 
in having had a specialist like Comici among their ranks and therefore have never made 
it known (probably many still don't know about it today), have never been able to tell it. 
This brief text has the objective of placing an Italian mountaineering myth also in the 
discipline of speleology to which he belonged, practiced in a pioneering and visionary 
way, yes, daring but also in the guise of a qualified topographer and popularizer, as well 
as a very strong explorer: Emilio Comici, modern caver.  

Comici inizia la risalita del pozzo d'accesso 

dell'abisso dei Serpenti, 1925 (foto donazione 

Bruno Cosmini)  
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Comici f½ uomo di punta della Sezione Grotte dellôAssociazione XXX Ottobre, societ¨ che allôepoca in cui ne 
inizi¸ la frequentazione, aveva da poco 
fondato un gruppo grotte. Cronache nar-
rative ben documentate riportano il Co-
mici atleta primordiale nel gruppo di 
corsa e attivit¨ ginnica della XXX Otto-
bre, con gi¨ brillanti risultati. Nel 1921, 
a seguito di alcune gite sociali organiz-
zate, il primo approccio con il mondo 
dellô ñoscuroò, con le cavit¨ carsiche 
sparse a centinaia sul territorio, e dal 
1922 l'inizio di una intensa attivit¨ di 
ardita esplorazione e ricerca. Che inco-
mincia subito notevole e dentro impe-
gnativi abissi: Comici ¯ presente e gi¨ 
uomo di ñpuntaò (da ricordare che in 
quellôepoca squadre di 10-20 persone 
erano finalizzate a far raggiungere il 
fondo delle cavit¨ a non pi½ di 1-2 indi-
vidui) allôAbisso dei Serpenti-Kaļna 
Jama (famosa e mitica una sua foto nel 
pozzo iniziale di 180m avvolto nella 
condensa del suo respiro) ed alle grotte 

di S. Canziano, ove vengono portate avanti alcune esplorazioni: 
con lui gli amici-compagni di sempre e degli anni a venire, su 
tutti Cesare Prez, Giacomo Dimini e Giulio Benedetti. Nello 
stesso anno, 1922, la scoperta e lôesplorazione di un ñclassicoò 
del Carso Triestino, lôAbisso del Monte Gaia VG 2942. Emilio 
Comici dunque si ñsposaò alla speleologia dal 1922 e lôanno 
successivo, 1923, ¯ un anno di transazione, di allenamento e 
ricerca. Nel 1924 la sezione grotte si potenzia, la presidenza 
passa direttamente a Cesare Prez (grottista completo e carisma-
tico trascinatore) che traccia un programma organico, supporta-

to dallôaffidamento da parte del Col. Italo Gariboldi
1
 di un auto-

carro del Regio Esercito, che porter¨ gli uomini di grotta della 
ñXXXò a calcare tavolati carsici inesplorati. La disinvoltura 
tecnica di Comici con gli abissi lo porta anche come invitato, 
assieme a Tarabocchia sempre della XXX Ottobre, dalla Socie-
t¨ Alpina delle Giulie a prendere parte allôesplorazione del 
ñBus de la Lumò, sullôaltipiano del Cansiglio (altro abisso ca-
ratterizzato di una profonda voragine verticale dôingresso di 
175m). Cô̄  amicizia tra Comici e la SAG, soprattutto con Redi-
vo e Apollonio, anche se lôanno dopo le societ¨ si scontreranno 
nelle operazioni allôabisso Bertarelli in Istria e nelle successive 
tragiche conseguenze dellôincidente l³ occorso. Per¸ siamo an-
cora nel 1924, risultati importanti Comici li ottiene nelle zone 
di Bresenza del Taiano, a Sesana (scoperta di nuovi rami alla 
Stoicovich - Ġkamprlova jama Slo 316 ex VG 164), alla Grotta 
del Monte dei Pini VG 18; partono le prime prospezioni in Ci-
ceria, e la scoperta, a settembre, della prosecuzione alla Grotta 
della Marna (futuro Abisso Bertarelli). Qui Emilio Comici ebbe 
un ruolo di prima linea sia nelle esplorazioni che la sezione 
grotte fece alla fine del 1924, raggiungendo la profondit¨ di -
307m (dato notevolissimo allôepoca), sia in quel drammatico e 
risonante evento legato allôincidente speleologico occorso alla  
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Squadra esplorativa in zona Ciceria, Rakitovec, 1924. Comici è l'ultimo 

a destra, linea mediana, maglione chiaro. Al centro in basso tra le scale, 

con i baffi, Cesare Prez (foto archivio Società Alpina delle Giulie CAI 

Trieste)  

All'abisso dei Serpenti, pianerettolo 

"Obersnel", 1924. Si riconoscono da sx seduti 

Podgornik e C. Prez: in piedi da sx, Comici (con 

il maglione AXXXO) e De Grassi. (foto archi-

vio Società Alpina delle Giulie CAI Trieste)  
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squadra di punta della SAG, raggiunta da una piena
2
 a -350m in piena fase esplorativa il 25 agosto 1925: due 

contadini locali (aiutanti alla manovre) morti trascinati dal torrente interno gi½ per il pozzo di 130m, una intera 
squadra esplorativa bloccata e data per dispersa. I riferimenti documentali dellôepoca riportano che ñ...una 
fortissima squadra della XXX Otto-

bre...ò
3
 interviene per porre soccorso. Il 

pozzo da 130 ¯ saturato dallôacqua nebu-
lizzata della cascata che vi si getta e 
rompe dentro, tutti rinunciano meno Co-
mici, che tenta da solo la discesa, con 
scalone di legno e canapa e candela in 
testa, nel pozzo vastissimo e imponente, 
nero e scivoloso come un vortice mari-
no. Sar¨ troppo anche per lui, dopo 50m 
di discesa dovr¨ ritornare al posto di 
manovra per non venire strappato via 
dalle scalette di legno. Tale gesto altrui-
sta non verr¨ adeguatamente riconosciu-
to quando pi½ tardi, il 12 maggio del 
1926, i colleghi di Comici, Prez e Culot, 
intervenuti anchôessi nel pozzo principa-
le della cavit¨ con acque pi½ calme e 
avendo ristabilito i contatti con la squa-
dra della SAG, riceveranno la medaglia 
dôargento al valore civile da parte della Fondazione Carnegie: a Comici nulla, e lui ricorder¨ lôevento nei suoi 
diari, come un ñun dispiacere fortissimoò. Da questo momento e negli anni a venire, gli abissi fioccano uno 
dietro lôaltro, il Comitato Grotte ¯ agguerrito: abisso di Semi in Ciceria, avanti gi½ alla grotta della Marna/
Bertarelli, inizio delle esplorazioni dellôInghiottitoio di Clana (Carso liburnico) e dellôAbisso di Montenero 

dôIdria (Altipiano dôIdria), pozzi verticali di centinaia di 
metri a Canfanaro (Istria centrale): Comici sar¨ sempre 
nella squadra di punta e trascinatore, laddove addirittura 
non si ritrover¨ da solo a procedere nellôignoto delle inda-
gini profonde. La delusione della mancata menzione alle 
operazioni di soccorso a Raspo, sar¨, in ipotesi, per Comici 
un ulteriore impulso a gettarsi anima e corpo alla speleolo-
gia: qualche mese dopo il conferimento delle medaglie, 
supportati da una possente squadra logistica e di rincalzo 
interno, saranno proprio Comici e Benedetti a toccare il 
fondo dellôostico Abisso di Montenero dôIdria, segnando 
anche per un breve periodo il record mondiale di profondit¨ 
fissato in questa ultima punta a -500m (poi ridimensionati 

nei rilievi successivi a -380m
4
). Il risultato, se si pensa ai 

tempi ed ai materiali utilizzati, ¯ enorme ma breve in dura-
ta, lôanno dopo sar¨ la Spluga della Preta a battere il record 

mondiale di profondit¨ dichiarato a ï 637m
5
. Insomma, 

Comici in quel periodo ¯ la punta di diamante di un gruppo 
che crea e persegue esplorazioni tra le pi½ rilevanti al mon-
do, questo per far intendere che il nostro personaggio non 
faceva parte del mondo speleologico in modo marginale, 
ma ci era dentro anima e corpo, entusiasta e infaticabile 
esploratore. Il 1927 ¯ un anno di ñbottaò alla XXX Ottobre 
per la speleologia, dopo Montenero dôIdria seguiranno le 
esplorazioni dellôInghiottitoio di Clana (fermate a -323m), 
si termineranno le esplorazioni allôAbisso di Semi in Cice-
ria (-248m) e si riesplorer¨ e si rifar¨ la topografia comple-
ta dellôInghiottitoio di Danne di Divaccia (ex VG 259, oggi  
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Gruppone d'esplorazione all'abisso dei Serpenti, 1925. Emilio Comici è 

il terzo da sx in piedi, in canotta bianca. ( foto archivio Società Alpina 

delle Giulie CAI Trieste) 

Comici all'abisso Persefone, Carso Triestino, 

22.11.1925, mentre scende un pozzo utilizzando un 

tronco d'albero rinvenuto sul posto. L'abisso è noto 

come "Abisso di Opicina Campagna" 185 VG. ( foto 

archivio Società Alpina delle Giulie CAI Trieste) 
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Mejame cat SLO 843) nel Carso Classico (-227m): inutile dire che Comici in tutte queste esplorazioni guider¨ 
la pattuglia di punta profonda, assieme a Dimini, Prez e Benedetti. Nel 1927 Comici matura ulteriormente la 
sua figura di grottista completo ponendo la sua firma non solo come esploratore ma anche come fine ed atten-
to topografo di profondit¨. Difatti, con il forzamento del sifone temporaneo e la successiva scoperta di 1km di 
gallerie nuove alla Foiba Colinassi presso Rozzo (Pinguente, Istria centrale), egli inizier¨ a porre sempre pi½ la 
sua mano sulle esplorazioni successive. A testimonianza di ci¸, diversi rilievi, oggi custoditi presso il Catasto 
Storico delle cavit¨ naturali della Com-
missione Grotte ñEugenio Boeganò pre-
sentano la sua firma, tra cui alcune ecce-
zionali verticali quali la Foiba Krelic 
(pozzo unico di 162m), lôAbisso di Dol-
Ottelza (-245m) e il Pozzo IV di Crusiz-
za (-220m). Arriviamo al 1928, altro 
anno di successi: Comici tirer¨ la punta 
finale e relativa topografia al fondo In-
ghiottitoio di Clana assieme a Prez, fer-
mandosi alla bella quota di -420m, la 
cavit¨ verr¨ catastata con il nome abisso 
ñFederico Prezò in memoria del giovane 
fratello di Cesare, caduto in esplorazione 
a S. Canziano nel 1922. Cosa accadde in 
questo anno, 1928, alla ñcarrieraò folgo-
rante di grottista di Emilio Comici non 
ci ¯ dato da sapere con certezza. In que-
sto periodo qualcosa di spezza o sempli-
cemente cambia: nel Natale del '28 il 
gruppo grotte organizza una esplorazio-
ne del fondo dellôabisso Bertarelli, abis-
so che tanto aveva visto Comici, solo tre anni prima, sia in veste di esploratore che di soccorritore ante litte-
ram, nonch®  quale firmatario di lettere verso (con toni anche accesi) i colleghi-amici-rivali della Commissio-
ne Grotte della SAG. In ogni caso, Comici in questo grosso sforzo non cô̄ , e traccia sempre minore della sua 
attivit¨ viene documentata in tale anno, solo una discesa al fondo nellôAbisso sopra Chiusa sul Carso Triesti-
no, reso agibile nuovamente dopo quasi trent'anni di chiusura. Da qui basta: Bruno Cosmini, ultima memoria 
speleologica di quegli anni arrivato in vita sino al 2003, amico personale di Comici e intervistato nel 1997, 
narrer¨ come nel 1929 Emilio abbandona, istantaneamente e senza ripensamenti le grotte che tanto lo avevano 
visto protagonista, per dedicarsi esclusivamente alle vette. Il suo amico-compare, Giulio Benedetti, Taraboc-
chia e Premuda lo seguiranno da li ad un anno, generando una crisi dôattivit¨ allôinterno della sezione grotte 
della XXX Ottobre. Forse mai sapremo i veri motivi di tale repentina uscita dal mondo speleologico ma anche 
in questo Emilio Comici sar¨ precursore di un viatico che nei decenni successivi e sino agli anni 2000 vide 
figure consolidate ma anche neofiti di belle speranze uscire improvvisamente dallôarea dei gruppi speleologici 
per dedicarsi ad altre attivit¨, complementari al mondo delle montagne o anche totalmente diverse. I gruppi 
speleologici triestini e i loro ñdirigentiò, non hanno ancora ritenuto necessario aprire delle riflessioni per ten-
tare di capirne i motivi. 
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I tre uomini di punta destinati a raggiungere il fondo dell'abisso di Mon-

tenero d'Idria, 12.09.1926. Da sx Comici, Dimini, Benedetti. ( foto archi-

vio Società Alpina delle Giulie CAI Trieste) 
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NOTE 
ððððððððððð 
1 
Italo Gariboldi (1879-1970), dal 1920 al 1923 ¯ stato presidente della delegazione italiana per la delimita-

zione dei confini con la Jugoslavia. 
 

2 
Sôintende, in ambito speleologico, un evento dôingresso, improvviso e violento, di acque meteoriche allôin-

terno della grotta, generalmente associato a temporali improvvisi. Tali eventi possono essere molto pericolo-
si rendendo inagibili tratti di cavit¨ o trasportando materiali disciolti (sassi, rami, detriti) lungo le verticali. 

 

3 
Squadra formata oltre che da Comici anche dai grottisti Benedetti, Cortese, Vucov, Derosa, Bosutti, Prez, 

Culot e Tarabocchia. 
 

4 
Lôabisso di Montenero dôIdria ¯ inserito al catasto grotte della Slovenia con il nome di ñHabeļkov brezenò 

n.487. Nel 2011 il profondista speleosub sloveno Simon Burja ha svolto unôimmersione nel sifone terminale, 
portando la profondit¨ della cavit¨ a -487m. Fonte Gnezda Primoz, articolo pubblicato in ñBilten, glasilo 
Jamarskega kluba Zeleznicarò ISSN 1318-9190, n.28, pg. 32-35, 2012.  
  
5 
La spedizione effettuata nel settembre 1927 dalla Sezione Universitaria del C.A.I. di Verona raggiunse i 376 

metri di profondit¨, ma dichiar¸ a ñIl Popolo DôItaliaò - asservito al regime fascista - di aver toccato i -637 
metri e di aver raggiunto il fondo dell'abisso. Di conseguenza la Spluga della Preta fu considerata la cavit¨ 
naturale pi½ profonda della Terra, e venne ribattezzata "Abisso Benito Mussolini". Questo falso primato du-
r¸ per ben 26 anni. 

 
 

____ * * * ____ 
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Un anniversario da ricordare. 
Sessantõanni fa la scoperta della Fessura 
del Vento: la grotta che cambiò alcuni 
paradigmi della speleologia triestina 

di Rino Semeraro 

Il I964 ¯ un anno da ricordare per la speleologia triestina. Non scordando che, oggi, par-
lare di speleologia triestina, come di qualunque altra speleologia locale dei tanti campa-
nili italiani, ¯ divenuto anacronistico; tanto la speleologia nel mondo odierno deve ormai 
confrontarsi e raccordarsi con quella internazionale.  Quel 1964 porta una targa: la sco-
perta della Fessura del Vento. 
Come molti fatti della speleologia triestina, per¸, ci furono luci e ombre nei decenni che 
son trascorsi.   
Nel 1964 la speleologia triestina era fiorente. Il Carso (che allora chiamavamo Carso 
Triestino) per¸ non stava elargendo a grottisti e speleologi, particolarmente attivi, esal-
tanti scoperte. Dopo la scoperta di alcuni abissi nel decennio che segu³ la fine della Se-
conda Guerra Mondiale (abissi Zulla, Debeljak e Cristalli) le novit¨ erano mancate e, 
almeno per quelli della nuova generazione (degli anni Sessanta, la mia), serpeggiava la 
sfiducia; insomma, si pensava che ormai le grandi grotte erano state trovate. Tuttavia, si 
battevano le varie zone dellôaltopiano, promettenti o meno, e si scavava, sempre e co-
stantemente. E fu cos³ che nel 1964, per iniziativa di Franco Florit, il Gruppo Speleolo-
gico Triestino (quello di Romano Ambroso, per intenderci) inizi¸ uno scavo in una cavi-
t¨ (una modesta galleria e di pochi metri) situata sul versante destro della Val Rosandra. 
Per inciso, la valle costituisce il confine sud-orientale dellôaltopiano del Carso propria-
mente detto, separandolo dallôaltopiano dellôIstria montana che si erge al versante sini-
stro; la separazione non ¯ solo geografica, ha pure significato geologico giacch® si assi-
ste al passaggio (graduale) dal dominante thrust del Carso alla struttura  embriciata della 
Ciceria (semplificando). La cavit¨ in oggetto era gi¨ nota e catastata nel 1957, in quanto 
anni addietro oggetto di scavi da parte della Commissione Grotte ñE. Boeganò, poi ab-
bandonati. Caratteristica della breve galleria (a condotta), iniziale,  era data dalla note-
vole corrente dôaria che usciva, e da ci¸ la sua denominazione òFessura del Ventoò.   
Fatto sta che lo scavo, impostato da Florit e a cui parteciparono alcuni grottisti dellôepo-
ca, tra cui il sottoscritto, ebbe incredibilmente fortuna. Dopo poche giornate di disostru-
zione si apr³ il varco e finalmente Florit si cal¸ percorrendo una stretta (poich® semi-
ostruita da detriti) condotta sboccando in unôalta galleria orizzontale. Gli apparecchi 
telefonici delle nostre abitazioni  squillarono e la notizia rimbalz¸. La sera dopo, Gior-
gio Borean ed io, in lambretta, raggiungemmo il casello ferroviario in ñValleò, percor- 
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Rino Semeraro  

Abstract: 
The author reconstructs the history of the discovery of the cave called "Fessura del Ven-
to". 1964 was a year to remember for Trieste speleology as the discovery of the "Fessura 
del Vento" cave changed the concept of speleology in Trieste in the following years. 
At the time, the Trieste Karst was not offering particularly active cavers and speleologi-
sts any exciting discoveries. After the discovery of some chasms in the decade follo-
wing the end of World War II (abysses Zulla, Debeljak and Cristalli), there had been no 
new discoveries and, at least for those of the new generation, there was a sense of mi-
strust; in short, it was thought that the big caves had all been found by now. However, 
the various areas of the plateau, whether promising or not, were explored and digging 
continued, always and constantly. And so it was that in 1964, on the initiative of Franco 
Florit, the Trieste Speleological Group began excavating a cavity on the right side of the 
Val Rosandra. 
The newly discovered Fessura del Vento cave made it possible to develop new studies 
on the speleogenetic aspects of caves. 
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remmo il breve tratto che conduce alla grotta, e poi ci calammo. Andammo in esplorazione senza ben sapere 
cosa avremmo potuto trovare, e con le nostre ñelettricheò (faro di bicicletta sul casco) procedemmo dove? Do-
ve ogni speleo dellôepoca andava: verso il basso, in quanto il concetto di ñreticolo carsicoò non era per nulla 
ancora apprezzato. Perci¸, appena trovammo un ramo che scendeva (dallôorizzontale che stavamo percorren-
do) andammo gi½ (era quello che denominammo ñRamo discendenteò é notare lôingenuit¨). Arrivammo ad 
una vastissima spaccatura ñobliquaò (non era chiaro per me, ancora, fosse un piano di strato o una faglia), la 
quale, discesa nel canale che era stato eroso al letto, ci port¸ sopra quello che sembrava un pozzo (ma era la 
sommit¨, la testa, di unôalta galleria) ; qui, lanciate alcune pietre, udimmo il ñprofondoò tonfo in acqua: in-
somma, avevamo trovato il Ramo centrale (che come poi scoprimmo conduceva, a monte, al Lago azzurro). 
Conclusione della storia: la ñFessura del Ventoò era stata scoperta!  
Tornammo a casa verso mezzanotte, sporchi ma felici. 
Al di l¨ di queste ñrimembranzeò ï per dirla col Leopardi (senza che il poeta si offenda) ï la scoperta determi-
n¸ alcuni sviluppi nella ñmentalit¨ò della speleologia triestina degli anni Sessanta. Tenendo presente che lôe-
splorazione (non tutta la grotta: i rami superiori furono esplorati e rilevati dalla SAS anni pi½ tardi) port¸ alla 
scoperta, allôepoca, della pi½ lunga grotta del Carso (in Italia). Essa fu catastata (aggiornata dal 1957) con 
1.060 m di sviluppo e 85 m di profondit¨. Questi sviluppi diedero, intanto, fiducia nel fatto che si potevano 
scoprire ancora grotte importanti sul Carso Triestino: cosa che effettivamente avvenne, tanto che nei decenni 
successivi se ne susseguirono alcune veramente importanti; inoltre, la convinzione che gli scavi ñmiratiò fos-
sero una delle soluzioni al tipo di speleologia esplorativa che ormai era perseguibile sul Carso (dopo oltre set-
tantôanni di scoperte ed esplorazioni intensive). Se ci¸ ebbe effettivo valore, e riscontro pratico, forse ben pi½ 
avvenne nel circuito della speleologia di ricerca. Infatti, allôepoca, questa era ancora saldamente ancorata agli 
studi geomorfologici e di speleogenesi degli anni Cinquanta che, in particolare, quasi negavano (o limitavano 
a ñcasi particolariò) fasi freatiche e le relative morfologie. Ci¸ in conseguenza della scarsissima visibilit¨, so-
prattutto, di condotte forzate nelle grotte del Carso fin a quel momento conosciute, largamente mascherate dal 
diffuso concrezionamento calcitico etc. Nella Fessura del Vento, invece, vedemmo finalmente e quasi ñper la 
prima voltaò vere, grandi e piccole, condotte forzate (diffuse) che testimoniavano queste fasi speleogenetiche. 
Certo, per noi erano ñcondotte forzateò, dalla vecchia terminologia del ñnostroò mondo mitteleuropeo (Georg 
Kyrle, Walter Maucci), non erano ancora le gallerie singenetiche e, tanto meno, quelle paragenetiche. Del re-
sto quelle che, negli anni successivi, saranno le cupole di corrosione, allôepoca le chiamammo ñevorsioniò, 
tanto che proprio cos³ denominai una galleria al suo interno. Cosa, per¸, significava tutto ci¸? Che si iniziava-
no a cambiare alcuni paradigmi della speleologia triestina.  
Pi½ che soffermarmi su ci¸ che fu vorrei porre lôattenzione sul dopo e sugli effetti. Anche complice la Fessura 
del Vento, una nuova generazione di giovani speleologi ï ovviamente modestissima nei numeri ï prese co-
scienza che la ricerca speleologica era andata avanti e le concezioni del passato erano in parte sorpassate, sen-
za per¸ rinnegarle, tanto che alcune  (elaborate a Trieste) superarono il tempo e risultano ancora valide (cio¯ 
mai smentite).  La Fessura del Vento, per esempio, diede la possibilit¨ al sottoscritto di sviluppare uno studio 
geomorfologico, pubblicato poi alcuni anni dopo, dove, se certamente basato sulla geologia dellôepoca e quin-
di ben poco in quel contesto offriva, questi ñnuoviò aspetti speleogenetici cominciarono a prendere forma. E a 
diffondersi rapidamente.  
Il futuro, per la Fessura del Vento per¸ non fu roseo. Innanzitutto la grotta, causa lôinsensibilit¨ al problema 
ambientale di quegli anni da parte di chi andava in grotta, fu devastata; al di l¨ delle scritte sulle pareti (non ce 
ne sono tante) essa fu spogliata dalle concrezioni, specie nei rami che pi½ sovente si percorrevano. Io, proba-
bilmente per un ñamor filialeò rivolsi attenzioni alla grotta negli anni seguenti. Promossi nel 1965, alla XXX 
Ottobre, lôesplorazione subacquea  del Lago azzurro (che non ebbe grandi risultati). Lôinteresse della grotta 
poi si stemper¸. Dal 1970 al 1981 la SAS si occup¸ della Fessura nel Vento, con rilevamenti,  e trov¸ il pas-
saggio ai rami superiori, confezionando un nuovo rilievo generale. Ma non si dedicarono alla ricerca. Io, ripre-
si delle indagini che coinvolsero la grotta nella seconda met¨ degli anni Novanta, quando affrontai lo studio 
geochimico isotopico di tutte le acque sotterranee della Val Rosandra. Nellôoccasione, campionammo ed ana-
lizzammo nella Fessura del Vento le acque (di scorrimento e di percolazione), mensilmente e per il ciclo di un 
anno, in cinque punti. E ci¸ grazie alla collaborazione del GSSG. Pi½ tardi, nel 2004, coordinai un tracer-test 
nella grotta, sempre con la collaborazione del GSSG, con immissione del tracciante nel Rio del Lago azzurro, 
che consent³ lôindividuazione  dellôoutput, corrispondente alla Fonte Oppia (o Sorgente Klincica) posta in riva 
sinistra del Torrente Rosandra.  
Tuttavia, dai miei primissimi studi degli anni Sessanta e dai rilievi topografici che si chiusero inizio anni Ot-

tanta, nessuno, pi½ propriamente ñspeleologicamenteò,  si occup¸ nello specifico della grotta. Ep-
pure negli anni Novanta la CGEB aveva scoperto, rilevato ed esplorato lôimportante Grotta Savi,  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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poi la Martina, sul medesimo versante e vicine alla Fessura del Vento. Furono eseguiti, s³, buoni studi geomor-
fologici sulla Savi e grotte contermini da parte di nuovi speleologi e geologi (che sul problema avevano incen-
trato le loro tesi di laurea) ma la ñvecchiaò Fessura non ne venne coinvolta. Perch®? Perch®, secondo me, or-
mai la ñvecchiaò Fessura abbisognava, innanzitutto, di un nuovo rilievo topografico generale in linea con le 
esigenze moderne, per cui come correlare grotte nuove con rilievi certi e precisi con quelli vecchi e incerti? 
Negli anni Duemila, in concomitanza con le mie nuove ricerche citate, il GSSG chiuse la grotta per protegger-
la. Certamente fu preservata da ulteriori vandalismi.  
A mio parere, e dai dati in mio possesso, a) ci sarebbero alcuni punti allôinterno della Fessura da andar a vede-
re, e con un poô di fortuna questi potrebbero forse consentire di trovare nuove prosecuzioni, b) sarebbe da rifa-
re completamente il rilievo topografico: punto chiave per poter affrontare (generazioni future!) uno studio pi½ 
organico e moderno del carsismo sotterraneo del versante destro della Val Rosandra.  
Io credo, poi, che la Val Rosandra possa nascondere ulteriori sorprese in ambito speleologico (per¸ qui non 
occorre essere un veggente). Da quel lontano 1964 son passati decenni ma ï come si sa ï la speleologia ¯ una 
macchina molto lenta. Chiss¨ che un giorno qualche speleologo non possa nuovamente ñinvestireò sullôarea e, 
soprattutto, rivisitare la ñvecchiaò Fessura con spirito nuovo. E con una sana testardaggine, cio¯ ñévoglio 
trovare!ò.       
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Importante spedizione speleologica nella 
Grotta di Moria nel Grande Caucaso 

di Oleg Kholodnyak                         presidente del ʇʝʨʤʩʢʦʛʦ ʢʣʫʙʘ ʩʧʝʣʝʦʣʦʛʦʚ (Club Speleologico di Permô) - Russia 

 
 

ñLa grotta di Moria fa parte dell'area speleologica del crinale di Dzhentu, nella fascia 
anteriore della zona assiale della provincia speleologica del Grande Caucaso. Le cavit¨ 
carsiche del distretto si trovano tutte impostate in rocce della Formazione del Devonia-
no superiore-Carbonifero inferiore, e sono rappresentate da calcari metamorfosati e 
scisti di quarzo-albite-clorite. L'area ¯ caratterizzata da una struttura tettonica com-
plessa e da rocce altamente fratturate. Un ulteriore fattore che influenza per lo sviluppo 
del carsismo locale ¯ la presenza una monoclinale dei calcari (angolo di inclinazione 
verso nord-est - 20-25Á), che coincide con l'inclinazione dei dolci pendii della cresta ...ò 
- Con queste righe inizia la relazione sulla spedizione del 2017. Le leggo, e davanti ai 
miei occhi galleggiano ancora una volta le pareti bianche e nere, coperte di "neve" eter-
na in Moria...  - Cos³ scrive Olga Reiter del Club Speleo di Perm a margine della rela-
zione sulla spedizione alla grotta Moira del settembre 2023. 
E prosegue: ñA prima vista, l'ingresso della grotta ¯ poco impressionante. Ma questo ¯ 
solo all'inizio. Subito ci si trova immersi in uno stretto passaggio quasi verticale tra i 
massi rocciosi, in cui ¯ facile muoversi verso il basso. La gravit¨ terrestre ci assiste, 
basta guardare con attenzione dove gira il sottile filo nero della linea di comunicazione 
(del telefono, N.d.R.). Ma quando si viaggia nella direzione opposta, questi massi roc-
ciosi non sono cos³ facili da superare! Soprattutto se non si viaggia leggeri. Siamo un 
piccolo gruppo con 32 sacchi pieni di tutto il necessario per superare la cascata e i sifo-
ni della grotta. Il primo compito della spedizione ¯ consegnare il carico al campo base 
sotterraneo, PBL 3, in modo che gli speleosub possano emergere dietro la cascata di  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Oleg Kholodnyak  

PRELIMINARI SPELEOLOGICI: Sulla base di informazioni preliminari, sono state 
individuate diverse possibili posizioni di cavit¨ carsiche all'interno del massiccio del 
Dzhentu, molte delle quali sono state esplorate negli anni '80 del secolo scorso. Tutta-
via, come sottolinea I.V. Mikhailov (Caves of Karachay-Cherkessia, 2003), a causa del-
le restrizioni di segretezza all'epoca, molte delle cavit¨ esplorate non potevano essere 
localizzate con precisione, con il risultato che diverse grotte sono state nuovamente 
esplorate e hanno ricevuto nuovi nomi, creando toponimi doppi o addirittura tripli. An-
che le differenze nelle caratteristiche morfometriche delle grotte hanno contribuito alla 
confusione nel catasto non ufficiale, che non ¯ ancora stato completamente ordinato. 
SITUAZIONE ATTUALE: Al momento dell'inizio della spedizione, erano state censi-
te 38 cavit¨ di diversa lunghezza e profondit¨ all'interno del massiccio del Dzhentu. 

Abstract 
The main objective of the 2023 expedition to Moria Cave was to find an entrance on the 
other side of the siphon. A human-accessible passage behind the Pyankov Waterfall, in 
fact, could solve several problems in one fell swoop: above all, it could make it easier to 
descend and recover speleological research equipment; it could also allow speleologists 
to enter the part located downstream of the siphon; and allow work to be carried out in 
the new, eighth siphon, where the unexplored part of the main gallery passes. Therefore, 
in the 2023 expedition it was decided to act in two directions simultaneously: 
- surveying the surface, on the basis of topographic survey data linked to a map of the 
area,  

- trying to explore the part behind the siphon. 
The 2023 expedition began with the grueling work of transporting 32 bags of material 
necessary for exploring the cave and overcoming the siphon inside the cavity. 
Meanwhile, the search for a possible second entrance had begun outside. Following the 
rocks on the top of the hill under which the main cave passage was supposed to run, se-
veral sinkholes and dry stream beds were explored. Finally, not far from the main Moria 
route, a cave was found that seems to connect with the Moria Cave. 
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Pyankov e superare l'ambita galleria ascendente che conduce all'uscita dal sistema Moria, ancora da trova-
reò. 
La preparazione della spedizione Moria-2023 ¯ iniziata con la scoperta di questa galleria. Alla fine di settem-
bre, quando un uragano infuriava in superficie, portando via le tende del campo base, gli speleosub Oleg Kho-
lodnyak di Perm e Georgy Sapozhnikov di Ekaterinburg avevano scoperto una galleria ascendente mentre 

esploravano la parte sifonale della grotta. Gosha l'ha risalita e aveva incontrato un pipistrello vivo. Come sap-
piamo, i pipistrelli non possono immergersi nei sifoni e quindi doveva esserci una via d'uscita da qualche parte 
nelle vicinanze! Purtroppo, in quel momento, le risorse della spedizione si erano rapidamente esaurite e gli 
speleosub allôepoca avevano dovuto tornare 
indietro. La galleria, quindi, rimase inesplorata. 
Bisogna dire che gi¨ nel 2022 la grotta di Moria 
aveva richiamato la curiosit¨ degli speleologi, 
regalando nuovi passaggi e ulteriori 1888 metri 
di sviluppo. 
L'obiettivo principale della spedizione del 2023, 
pertanto, ¯ stato quello di trovare un ingresso 
dallôaltra parte del sifone. Un passaggio accessi-
bile all'uomo dietro la cascata di Pyankov, infat-
ti, poteva risolvere diversi problemi in un colpo 
solo: soprattutto avrebbe potuto rendere pi½ fa-
cile la discesa e il recupero delle attrezzature 
per la ricerca speleologica; poteva anche con-
sentire agli speleologi di entrare nella parte si-
tuata a valle del sifone; e permettere di lavorare 
nel nuovo, ottavo sifone, in cui passa la parte 
inesplorata della galleria principale. Pertanto, nella spedizione 2023 si ¯ deciso di agire in due direzioni con-

temporaneamente:  
- perlustrando la superficie, sulla base di dati di 
rilevamento topografico collegati a una mappa 
della zona,  
- cercando di esplorare la parte dietro il sifone.  
La spedizione 2023 ¯ iniziata con un lavoro 
massacrante di trasporto allôinterno della cavit¨ 
dei 32 sacchi di materiale necessario allôesplo-
razione della grotta e per il superamento del 
sifone.  
Allôesterno intanto era iniziata la ricerca di un 
possibile secondo ingresso. Passo dopo passo 
sono state fatte delle accurate battute in impene-
trabili boschetti di rododendri, e arrampicando 
su ripidi pendii attraverso una foresta pressoch® 
inesplorata. Seguendo rocce che incorniciavano 
la sommit¨ della collina sotto la quale doveva 
scorre il tracciato principale della grotta, sono 

state sondate diverse doline e letti di torrenti asciutti. Finalmente, non lontano dal tracciato princi- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il gruppo di speleologi russi che ha partecipato allõesplorazione 

della grotta di Moria.  

Lõingresso della grotta si trova a 2334 m s.l.m. sul fondo di un marcato impluvio in un altopiano contraddistinto da  

rilievi e ondulazioni non molto accentuate. La freccia indica lõingresso della grotta. 

Gli speleosub russi impegnati nel superamento del sifone.  
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pale di Moria, siamo giunti a un ponticello che conduce a una grotta glaciale, gi¨ nota agli abitanti del luogo. 
La sua esplorazione e la successione di pozzi che si addentravano verticalmente ci avevano subito fatto inten-
dere che poteva benissimo essere la via per raggiungere la parte post sifone di Moria, ma un ulteriore avanza-
mento aveva richiesto un duro lavoro per allargare una strettoia. Dopo due giorni di duro lavoro, l'ostacolo era 
stato superato, ma la grotta ha mostrato il suo carattere quando il passaggio principale era stato ostacolato da 
una nuova strettoia, pertanto i lavori sono stati abbandonati. 
 

RISULTATI DEL LAVORO DI RICERCA: La spedizione ha raggiunto con successo tutti gli obiettivi pre-
fissati. La grotta Mor²a ¯ stata completamente esplorata e mappata, con la scoperta di nuove sale e condotti 
sotterranei. Sono state scattate numerose fotografie e raccolti dati scientifici relativi alla geomorfologia e alla 
speleologia della grotta. La spedizione ha inoltre contribuito a promuovere la conoscenza e la valorizzazione 
del patrimonio speleologico del Grande Caucaso. Nel corso della spedizione 2023 ¯ stata avviata l'esplorazio-
ne di tre grotte, una delle quali con la prospettiva di collegarsi alla parte sifonale di Moria. Nel corso del con-
trollo dell'area per verificare la presenza di nuovi ingressi a Moria, sono state registrate le tracce di ricerca ed ¯ 
stato effettuato il rilevamento GPS di nuovi ingressi. Ĉ stata avanzata un'ipotesi sulle possibili opzioni per il 
drenaggio della Moria nelle porzioni inferiori del Rojcao destro o altrove. Moria non ha fretta di rivelare i suoi 
segreti. Continua a custodire vecchi segreti e a crearne di nuovi. Il gioco degli enigmi nell'oscurit¨ continua, il 
che significa che ¯ tempo di pianificare Moria 2024! 
 

TEMPI DI LAVORO NELLA GROTTA DI MORIA: Il collegamento dietro il 3Á sifone, nella cascata 
Piankov ¯ stato realizzato un nuovo passaggio dalla corda principale e dietro la cascata ¯ stato installato il 
campo base PBL 4. Sono stati rilevati e filmati circa 1 km di nuovi passaggi, per lo pi½ tutti i passaggi sono 
stati collegati alla galleria principale. Ĉ stata trovata una galleria ascendente con pipistrelli vivi; sono state 
scattate fotografie dei pipistrelli. Ĉ stato effettuato un rilievo topografico della ñGalleria delle fiabeò. Sono 
stati ampliate le strettoie localizzate nella ñGalleria della metropolitana di Permò. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Schema delle principali grotte presenti sul massiccio del Dzhentu nel Caucaso Maggiore con lõindicazione della pian-

ta della Grotta Moria ed il diagramma polare delle principali fratture presenti.  



 

 

P A G I N A  3 6  A N N O  X I I I ñ N ° 6  

 

Grotta Moria: Descrizione e caratteristiche 
 

Identificazione: 

Numero di catasto: 4347/4049-1 
 

Ingresso: 

Situato a 2334 metri di altitudine ¯ un pozzo assorbente aperto nei calcari. 
 

Storia: 
Scoperta nellôagosto 1998 dalla spedizione speleologica ñMoriaò della sezione speleologica di Odessa, allôe-
poca aveva una profondit¨ iniziale: 176 metri e una lunghezza iniziale di 281 metri.  

Attualmente, invece, la Grotta Moria, situata nel massiccio del Dzhentu nel Caucaso Maggiore, si snoda per 
oltre 2.800 metri nelle viscere della Terra. Unôavventura speleologica mozzafiato che conduce gli esploratori 
attraverso un labirinto di gallerie, pozzi, sale e corsi dôacqua sotterranei. 
Dopo aver superato i primi due tratti, caratterizzati da condotti verticali e gallerie allagate, la grotta compie 
una brusca svolta verso nord-est nella sua terza sezione, lunga circa 800 metri. Qui, i livelli superiori si ripeto-
no e il panorama offre un'esperienza simile a quella gi¨ vissuta. 
L'ultimo tratto, lungo circa 350 metri, conduce verso sud-est e termina con un sifone, un tratto completamente 
allagato che impedisce il passaggio. Si presume che il flusso d'acqua principale della grotta abbia origine in 
superficie da torbiere d'alta quota, per poi essere inghiottito da un pozzo a monte della valle. 
 

La grotta presenta tre tipologie principali di sezioni trasversali: 
Tunnel:  
- Condotti utilizzati dal corso d'acqua, sifoni e semi-sifoni scavati in calcari massivi di colore grigio scuro. 
Condotti di frattura tettonica:  

- Si osservano a profondit¨ comprese tra 60 e 120 metri e tra 350 e 450 metri, dove la grotta attra-
versa strati di scisto. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Vista in pianta della Grotta Moria.  
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Condotti rettangolari e sale franate:  
- Presenti in calcare (zona dôingresso, gallerie e grotte a profondit¨ comprese tra 160 e 200 metri e tra 240 e 
350 metri). 
- La geologia della grotta ¯ complessa, caratterizzata da una stratificazione monoclinale interrotta da numerosi 
dislocamenti, flessioni e fratture associate. Le gallerie si sviluppano prevalentemente lungo fratture verticali di 
diversa origine. 
- Depositi di frana, probabilmente di origine gravitazionale, si concentrano in zone di disturbo strutturale, 

composti da frammenti non differenziati di diverse dimensioni con diversa densit¨ di impacchettamento. Tra i 
sedimenti residui si osserva argilla. 
- I depositi detritici di origine idrica sono ampiamente sviluppati e si presentano sotto forma di alluvioni del 
corso d'acqua sotterraneo e dei suoi affluenti. I depositi del ruscellamento sono costituiti da ciottoli arrotondati 
e poco arrotondati, materiale ghiaioso, ghiaie di diversa composizione (calcare, calcite, quarzite, graniti-
gneiss) e sabbia. 
- Infine, i depositi chimici di origine idrica, diffusi principalmente nei tratti suborizzontali, sono rappresentati 
da formazioni di gocciolamento: stalattiti e stalagmiti di diverse dimensioni, forme e colori, elicoidali, coralli-
ne, gur di calcite, frange e drappi. 
 

La grotta presenta inoltre tre tipologie principali di sviluppo: 
Tipologia: 

- Combinazione di una sezione verticale ben definita (formata da una sequenza di pozzi collegati da condotti 
inclinati) e una sezione suborizzontale (con gallerie a bassa pendenza). 
- Grotta attiva con flusso dôacqua sotterraneo permanente alimentato da affluenti laterali a diversi livelli 
(primo affluente a 88 metri di profondit¨ dalla superficie, registrato nellôagosto 2017) 
Sviluppo: 
- Oltre al condotto principale, che si immerge principalmente in direzione nord-est, la grotta presenta diversi 
sistemi paralleli disposti su pi½ livelli, ciascuno con i propri corsi dôacqua. 
- Le principali forme morfometriche sono gallerie (per lo pi½ parzialmente o completamente riempite dôacqua, 
pi½ raramente di sabbia), separate da pozzi o cascate, e sale di crollo. 
 

Suddivisa in 2 sezioni principali dal punto di vista morfometrico  
Sezione 1 (circa 500 metri): 
- Sviluppo in direzione submeridionale, lungo una faglia 
- Prevalenza di gallerie allagate larghe fino a 10 metri e alte fino a 20 metri, e grandi sale di crollo separate da 
pozzi profondi fino a 30 metri. 
- I primi 100 metri consistono in un condotto inclinato scavato in un caos di blocchi di roccia molto grandi. 
- Pendenza media della sezione: 0,2 m/m 
Sezione 2 (circa 1000 metri): 

- La grotta gira di 90Á e si estende per quasi un chilometro in direzione suborizzontale, lungo unôaltra faglia. 
- Prevalenza di gallerie allagate larghe fino a 5 metri e alte fino a 15 metri, segmentate da piccoli pozzi (10-15 
metri). 
- Lo sviluppo della grotta segue la zona di contatto tra due formazioni geologiche, con corsi dôacqua antichi e 
attuali che ne determinano il percorso. 

- In questa sezione, la grotta si presenta come una serie di sistemi paralleli disposti su pi½ livelli. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sezione longitudinale della Grotta Moria.  
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- Si tratta di meandri con cascate di piccole dimensioni e pozzi (10-15 metri), collegati da condotti suborizzon-
tali talvolta completamente allagati. 
- I primi 200 metri presentano a loro volta condotti paralleli 
- Pendenza media della sezione: 0,05 m/m 
 

Ricerca speleologica nel massiccio del Dzhentu: una nuova mappa delle cavit¨ carsiche 

Introduzione: 
Il massiccio del Dzhentu, situato nel Caucaso Maggiore, ¯ un'area ricca di cavit¨ carsiche, molte delle quali 
gi¨ esplorate negli anni '80 del XX secolo. Tuttavia, a causa di un sistema di segretezza all'epoca in vigore e di 
una carenza di informazioni precise, la catalogazione di queste cavit¨ era frammentaria e imprecisa. 
Ricerca e mappatura: 
Nel corso di una spedizione speleologica condotta nel 2017, gli autori hanno effettuato una ricerca sistematica 
delle cavit¨ carsiche nel massiccio del Dzhentu. Utilizzando informazioni preliminari e tecniche di esplorazio-
ne sul campo, sono stati in grado di identificare e mappare la posizione di numerose cavit¨, sia gi¨ esplorate in 
passato che nuove scoperte. 
Risultati: 

La ricerca ha portato alla creazione di una nuova mappa dettagliata che mostra la distribuzione delle cavit¨ 
carsiche nel massiccio del Dzhentu. La mappa include sia le cavit¨ gi¨ esplorate in passato, sia quelle scoperte 
durante la spedizione del 2017. 
Problema delle informazioni incomplete: 

Nonostante gli sforzi compiuti, gli autori non sono stati in grado di individuare la posizione precisa di 17 delle 
38 cavit¨ carsiche menzionate nella letteratura precedente. Ci¸ ¯ dovuto principalmente alla mancanza di in-
formazioni precise e all'utilizzo di nomi doppi o tripli per alcune cavit¨. 
Tabella delle cavit¨: 
La spedizione ha inoltre compilato una tabella che elenca tutte le cavit¨ carsiche identificate nel massiccio del 
Dzhentu, includendo informazioni sulla loro posizione, profondit¨ e morfologia. 
Conclusione: 

La ricerca condotta nel 2017 ha contribuito in modo significativo a migliorare la conoscenza delle cavit¨ carsi-
che del massiccio del Dzhentu. La nuova mappa e la tabella delle cavit¨ forniranno una base preziosa per futu-
re ricerche speleologiche e per la gestione e la conservazione di questo patrimonio naturale unico. 
 
 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Posizionamento delle cavità carsiche della zona di cresta del Dzhegntu, la cui posizione è stata determinata durante 

le spedizioni del 1977, 1981, 1986, 1987 e del 2000, le quote e le posizioni degli ingressi sono basati sui materiali del-

le spedizioni della Sezione Speleologica di Mosca (1977), del Club Turistico del distretto di Perovo (1981), del Club 

Sportivo "Kristall" della Società Sportiva "Zenit" (1986), della Sezione di Speleologia del Club Turistico del distret-

to ferroviario (1987) e della Squadra del Club Sportivo "Barriera" (MFTI) (2000).  



 

 

P A G I N A  3 9  

 

Festival 2024 ð eventi sul territorio ð 
24-25 maggio / 1 giugno Pietrarossa 

di Maurizio Comar 

 
Si ¯ svolto dal 24 maggio al 1 giugno 2024 una serie interessante di incontri di carattere 
ambientale nel centro visite del Lago di Pietrarossa (vedi volantino):  

 
Il sottoscritto ha partecipato allôincontro 
sul proteo previsto alle ore 16.00 del pri-
mo giugno. Devo dire che le esposizioni 
di diversi ricercatori (vedi apposito stral-
cio del volantino e panoramica della sala 
nelle figure sotto)), provenienti dai dipartimenti di Scienze e Politiche Ambientali 
dellôUniversit¨ di Milano, sono state molto interessanti, soprattutto sulla biologia del 
Proteo, con interventi sulla diffusione nel nostro territorio, sulle varie specie (in Slove-
nia esiste una specie leggermente pigmentata con accenno di bulbi oculari) e, soprattut-
to, sui vari ambienti in cui si possono trovare. 
Infatti sono stati descritti gli ambienti di vita, dividendo i protei che vivono esclusiva-
mente in ambienti ipogei e protei che vivono presso le sorgenti carsiche, anche allôester-
no. Il tutto accompagnato da immagini e filmati molto suggestivi. 
Ma la parte pi½ interessante ¯ stata quella finale tenuta dalla dottoressa Valentina Bale-
stra del ñDepartment of Enviroment, Land and Infrastructure Engineering del Politecni-
co di Torino. In questo intervento si ¯ parlato del problema dellôinquinamento da parte 
di microplastiche e microfibre delle acque sotterranee, con implicazioni notevoli sulla  
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A   
The author attended the meeting on the proteus scheduled for June 1st. 
The presentations of various researchers and speakers (see the specific excerpt from the 
flyer and overview of the room in the various figures), from the Departments of Envi-
ronmental Sciences and Policies of the University of Milan, were very interesting, espe-
cially on the biology of the Proteus, with interventions on its spread in our territory, on 
the various species (in Slovenia there is a slightly pigmented species with a hint of 
eyeballs) and, above all, on the various environments in which they can be found. 

Maurizio Comar  
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vita della fauna che vive in questi ambienti. Si sono viste foto di crostacei ipogei (Niphargus e Troglocaris) 
con il corpo contenente visibilmente questi inquinanti. Inoltre esiste anche il rischio per lôuomo che beve ac-
que provenienti da acquedotti che vengono alimentati da acque carsiche. 

Sono state monitorate quattro fra sor-
genti e grotte del nostro carso (tra cui 
la grotta del Proteo di Sagrado), con 
lôuso di appositi filtri che raccolgono queste particelle. I dati elaborati non sono confortanti, che, purtroppo, 
sono in linea con la presenza di microinquinanti, oramai, in tutte le acque sia superficiali che sotterranee. Il 
problema ¯ decisamente importante, alla pari del monitoraggio sulla presenza e quantit¨ di gas Radon e ra-
dioattivit¨ ambientale, cosa che il CRC Seppenhofer eccelle con importanti studi, portati avanti con in coordi-
namento di Graziano Cancian. 
Un unico rammarico consiste che sia il sottoscritto che la speleologia locale sapeva ben poco di queste ricer-
che, infatti lôunica organizzazione citata era quella dello Speleovivarium di Trieste (struttura importante per 
questi argomenti). Se si aveva contatti con le organizzazioni speleo del territorio, forse si poteva avere una 
conoscenza di questa problematica e della diffusione del proteo decisamente migliore. 
Ad ogni modo ¯ gi¨ un grande passo per la conoscenza del problema che sta assumendo toni sempre pi½ dram-
matici per lôambiente, la vita che ci circonda e per noi stessi. 

 
____ * * * ____ 
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Presentazione, da parte della relatrice Valentina Bale-

stra, riguardante lõinquinamento da microplastiche e 

microfibre nel Carso.  

Conclusione della presentazione da parte della relatrice 

Valentina Balestra.  
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Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 

* * * 
NAMIBIA                                                                                                                                              

Stato dellôAfrica Sud-occidentale che si affaccia sullôOceano Atlantico. 
 
Emissione nel 2012 di una serie di tre francobolli, nei quali sono raffigurati i pipistrelli: 
lôEPOMOPHORUS ANGOLENSIS, lôEIDOLON HELVUM e il NYCTERIS HEBAI-
CA.                                
 
 
 

Emessa anche una busta FDC affrancata con i tre francobolli e recante un annullo dedi-
cato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Nel francobollo emesso nel 2018, i pipistrelli raffigurati, da predatori 
diventano prede del Felis silvestris lybica (gatto selvatico afroasiati-
co) 

Roberto Grassi  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

mailto:robyspeleo55@gmail.com
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NEVIS                                                                                                                                                 
Ĉ la seconda isola della Federazione di Saint Kitts e Nevis.   
                             
 
 
 
Nel 2009 viene emesso un foglietto da sei 
francobolli per ricordare il biologo e natu-
ralista Charles Darwin in occasione del 200 
anniversario dalla nascita.                                                            
Nel francobollo in basso a sinistra raffigu-
rato il pipistrello DESMODUS DôORBI-
GNYI 
 
 
 
 
 
 
 
 
NIUAFOôOU       
Ĉ unôisola vulcanica e un distretto delle Tonga della divisione di Niuas, ¯ una delle 
isole Niua e si trova nellôOceano Pacifico tra Fiji e Samoa.  
 
Francobollo emesso nel 1984 in cui viene raffigurato il FLYING FOXïFRUIT BAT 
(volpe volante - pipistrello della frutta) 
 
 
 
 
 
 
NICARAGUA                                                                                                                                                  
Ĉ uno stato dellôAmerica Centrale si trova tra lôOceano Pacifico e il Mar dei Caraibi.  
 
 
 
Emissione nel 1995 di un fo-
glietto da nove francobolli 
sulla fauna del Nicaragua. In 
un valore troviamo raffigurato 
un pipistrello VAMPIRO. 
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Nel 1996 ¯ stato emesso un foglietto da dodici francobolli dal tema ñFauna dellôAmerica Centraleò. 
In un valore raffigurato il murcielago lengua larga (GLOSSOPHAGA LEACHII) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
NIGER ufficialmente Repubblica del Niger  
Ĉ uno Stato senza sbocco al mare dellôAfrica occidentale.  

 
Nel 2013 viene 
emessa una serie di 
due foglietti dal 
tema ñfaune del 
Niger ï i pipistrelli 
(les chauves-
souris).  
Nel foglietto da un 
valore raffigurato il 
MICROPTERO-
PUS PUSILLUS, 
invece in quello da 
quattro valori raffi-
gurati lôEIDOLON 
HELVUM, il MI-
CROPTEROPUS 
PUSILLUS, il LA-
VIA FRONS e il 
NYCTERIS 
THEBAICA. 
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Nel 2014 viene emessa una serie di due foglietti dal tema ñi pipistrelli (les chauves-souris). Nel foglietto da un 
valore raffigurato un MICROCHIROPTERA nel disegno invece il PTEROPUS VAMPYRUS, invece in quel-
lo da quattro valori raffigurati lôIPOMOPHORUS GAMBIANUS, il PTEROPUS VAMPIRUS, il NYCTA-
LUS NOCTULA e il PLECOTUS AURITUS INOLTRE TROIAMO il RHINOLOPHUS EURYALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 2015 viene fatta unôemissione di un foglietto da quattro valori dal tema ñfauna del Niger ï i pipistrelli (les 
chauves-souris). Nei francobolli sono raffigurati lôEPOMOPHORUS GAMBIANUS, il MOPS CONDY-
LURUS, lôEPOMOPHORUS GAMBIA-
NUS e lôEIDOLON HELVUM.  
Inoltre viene emessa una serie di francobolli 
singoli provenienti da quattro fogli da 10 
valori con le stesse immagini del foglietto. 
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Nel 2015 viene emessa una serie di due foglietti dal tema ñi pipistrelli (les chauves- souris)ò 
Nel foglietto da un francobollo raffigurato lôCORYNORHINUS TOWNSENDII e nel disegno esterno lôACE-
RODON JUBATUS, mentre in quello da quattro francobolli raffigurati il MYOTIS BECHSTEINII, lôACE-
RODON JUBATUS, il PIPISTRELLUS NATHUSII e il ROUSETTUS AEGYPTIACUS. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nel 2016 viene emessa una serie di due foglietti dal tema ñi pipistrelli (les chauves- souris)ò 
Nel foglietto da un francobollo raffigurato lôECTOPHYLLA ALBA e nel disegno esterno il MYOTIS BECH-
STEINII e il LASIRUS BLOSSEVILLII, mentre in quello da quattro francobolli raffigurati il PTEROPUS 
LIVINGSTONII, il MYOTIS OXYGNATHUS, il MACRODERMA  GIGAS e il PTEROPUS GIGANTEUS  
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Nel 2017 viene emessa una serie di due foglietti dal tema ñi pipistrelli (les chauves- souris)ò 
Nel foglietto da un francobollo ¯ raffigurato il PLECOTUS AUSTRIACUS e nel disegno esterno il MYOTIS 
MYOTIS e lôEPTESICUS SEROTINUS, mentre in quello da quattro francobolli raffigurati il NYCTALUS 
NOCTULA, il ROUSETTUS AEGYPTIACUS, il MYOTIS MYOTIS e il PTEROPUS VAMPYRUS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sempre nel 2017 viene emessa una serie di due foglietti dal tema ñi pipistrelli (les chauves- souris)ò 
Nel foglietto da un francobollo raffigurato il DIPHILLA ECAUDATA, mentre in quello da quattro francobolli 
raffigurati il LASIURUS CINEREUS, lôHYPSIGNATHUS MONSTROSUS, il PTEROPUS GIGANTEUS e 
il LASIURUS BOREALIS. 
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Nel 2019 viene emessa una serie di due foglietti dal tema ñ i pipistrelli (les chauves- souris)ò   
Nel foglietto da un francobollo raffigurato il PTEROPUS NIGER e nel disegno esterno il CYNEROPTERUS 
BRACHYOTIS , mentre in quello da quattro francobolli raffigurati il PTEROPUS VAMPYRUS, lô EPOMO-
PHORUS WAHLBERGI, il PTEROPUS GUGANTEUS e il PTEROPUS LYLEI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sempre nel 2019 emissione di un foglietto da 
quattro francobolli dal tema ñSpecie estinteò.                                                             
In un francobollo troviamo raffigurato il KO-
RONYCTERIS INDEX  

 
 
 
Nel 2021 viene emessa una serie di due foglietti dal tema ñ i pipi-
strelli (les chauves- souris)ò   
Nel foglietto da un francobollo ¯ raffigurato il MYUTIS NATTE-
RERI, mentre in quello da quattro francobolli sono raffigurati il 
PLECOTUS AURITUS, il RHINOLOPHUS FERRU-
MEEQUINUM, il MYOTIS BECHSTEINII e il MYOTIS MY-
STACINUS. 
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Emissione nel 2021 di un foglietto da quattro francobolli dal tema ñSpecie estinteò. 
In un francobollo troviamo raffigurato il KORONYCTERIS INDEX  
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Emissione nel 2022 di due foglietti dal tema  ñLe chauves-sourisò.  
In quello da un valore raffigurato il DICLIDUNUS ALBUS invece nei disegni esterni lôARTIBEUSCINE-
REUS, il RIYNCHONYCTERIS NASO, lôANOURA PERUANA e il STURNIRA OPORAPHILUM.                                                                                    
In quello da quattro valori raffigurati il PHYLLOSTOMA ELENGATUM, il SCHIZOSTOMA MINUTUM  
assieme al MACROPHYLLUM MACROPHYLLUM, il NYCTOPHILUS GEOFFARY e il PIPISTRELLUS 
PIPISTRELLUS. Nei disegni esterni raffigurati il CAROLLIA PERSPICILLATA, il NYCTOPHILUS 
GEOFFRAY, il RHINOLOPHUS FERRUMEQUINUM e lôHYPPOSIDERUS CRUMENIFERUS. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ancora una emissione nel 2023 di due foglietti con tema i pipistrelli (les chauves-souris). 
Nel foglietto da un valore affigurato il NYCTALUS ESP. Mentre nei disegni esterni il PEROPTERYX MA-
CROTIS e il VESPERTILIO MURINUS, Nel foglietto da quattro francobolli raffigurati il PLECOTUS BAR-
BASTELLUS, il VESPERTILIO NOCTULA, il PEROPTERIX MACROTIS e il VESPERTILIO SEROTI-
NUS. 
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òAcque Ipogee: cartoline dalle grotte 
italianeó gli SpeleoCollezionisti alla 

"Festa sul Noncel" a Pordenone    
di Gianpaolo Fornasier                         Unione Speleologica Pordenonese CAI 

Pordenone, 16 giugno 2024 - Si ¯ conclusa con grande successo la mostra ñAcque Ipo-
gee; cartoline dalle grotte italianeò, organizzata dal gruppo degli ñSpeleoCollezionistiò 
nellôambito della rinomata manifestazione pordenonese ñFesta sul Noncelò. Lôesposizio-
ne, nata dalla passione e dallôimpegno del gruppo, ha voluto porre lôaccento sullôimpor-
tanza dellôacqua, in particolare sul suo affascinante percorso sotterraneo. 
Protagoniste della mostra sono state le cartoline, oggetti semplici eppure capaci di evo-
care immagini suggestive e di raccontare storie affascinanti. In questo caso, le cartoline 
raffiguravano alcune delle pi½ belle grotte italiane, mostrando la straordinaria variet¨ di 
forme e colori che lôacqua ha plasmato nel corso di millenni. 
ñAbbiamo scelto le cartoline come mezzo per raccontare la bellezza e la fragilit¨ del 
mondo ipogeo - spiega uno dei membri degli SpeleoCollezionisti - le cartoline sono og-
getti familiari a molti, capaci di suscitare curiosit¨ e di invogliare ad approfondire la 

conoscenza di questi luoghi straordinariò. 
Lôiniziativa ha riscosso un grande successo di pubblico, con visitatori di 
tutte le et¨ che hanno potuto ammirare le cartoline e conoscere le caratteri-
stiche delle grotte rappresentate. I membri degli SpeleoCollezionisti sono 
stati a disposizione per fornire informazioni e rispondere alle domande dei 
curiosi. ñSiamo molto soddisfatti del grande interesse che la mostra ha su-
scitato - ha commentato un altro membro del gruppo - questo ci conferma 
che cô̄  molta curiosit¨ e voglia di conoscere il mondo sotterraneo. Speria-
mo che la nostra mostra abbia contribuito a sensibilizzare il pubblico 
sullôimportanza di tutelare queste preziose risorse naturaliò. 
Lôesperienza della mostra ñAcque Ipogeeò ha inoltre dato agli SpeleoColle-
zionisti lôidea di ampliare il progetto in futuro. ñVorremmo organizzare una 
mostra simile che in-
cluda anche grotte 
europee - spiega un 
membro del gruppo - 
lôEuropa ¯ ricca di 
grotte affascinanti, 
ognuna con la sua sto-
ria e le sue peculiari-
t¨. Sarebbe bello po-

terle far conoscere al pubblico at-
traverso le cartolineò. 
La mostra ñAcque Ipogeeò ̄ stata 
un'occasione preziosa per scoprire 
la bellezza e lôimportanza del mon-
do ipogeo. Grazie allôimpegno e 
alla passione degli SpeleoCollezionisti, tanti visitatori hanno potuto intraprendere un 
affascinante viaggio nelle profondit¨ della terra, attraverso la magia delle cartoline. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

A   
Pordenone, June 16, 2024 - The exhibition "Acque Ipogee; postcards from Italian ca-
ves", organized by the "SpeleoCollezionisti" group as part of the renowned Pordenone 
event "Festa sul Noncel", has concluded with great success. The exhibition, born from 
the passion and commitment of the group, aimed to highlight the importance of water, 
particularly its fascinating underground journey. 
The stars of the exhibition were postcards from the most beautiful tourist caves in Italy. 

Gianpaolo Fornasier  
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di Maurizio Tavagnutti  

Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni interessanti. Tra tutte quelle 
ricevute, spicca senzôaltro il ñLe forme del vuotoò di Veronica Chiarini e Jo De Waele 
edito dalla SSI. Intanto cogliamo, lôoccasione offerta da questa rubrica, per ringraziare 
tutti coloro che hanno voluto inviarci le nuove edizioni ed il materiale di recente pubbli-
cazione nei prossimi numeri della rivista cercheremo di fare le giuste recensioni.  
A questo punto ci piace ricordare che la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. 
Seppenhoferò di Gorizia ha superato le 20.000 visualizzazioni su Google. Il traguardo ¯ 
stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 2023.  
Questo settore, che ¯ parte integrante del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò di 
Gorizia, raccoglie una vasta collezione di libri, riviste, carte e documenti sulla speleolo-
gia ed il carsismo. I materiali sono disponibili per la consultazione in sede o per il pre-
stito interbibliotecario. 
Secondo i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visua-
lizzazioni da utenti provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di vi-
sualizzazioni sono lôItalia, la Francia, gli Stati Uniti e la Germania. 
Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico 
sta rivolgendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geolo-
gico che interessa gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche 
Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ 
su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 

T -N -I  
F ,    

 

Ĉ stato recentemente pubblicato il libro Timavo-Natisone-Isonzo, scritto da Cristina 
Noacco, per le Edizioni Ribis - Udine 2024 - ISBN: 
9788874451074 edito da Lithostampa - Psian di Pra-
to (UD). Formato 168x235 per 215 pagine. 
Le acque sacre del Timavo, il fascino discreto del 
Natisone, le tante voci dellôIsonzo.  
Tre fiumi che varcano le frontiere del Friuli Venezia 
Giulia invitano a percorrere altrettanti itinerari alla 
scoperta delle regioni che attraversano: storie di in-
contri e scambi, che dimostrano la reciproca influen-
za tra lôuomo e il fiume, che Cristina Noacco ha rac-
colto in un emozionante volume.  
Elementi essenziali dellôidentit¨ complessa delle 
civilt¨ fluviali e dei paesaggi interessati, oggi questi 
fiumi sono preziosi scrigni di storie da scoprire e 
luoghi naturali da difendere. I tre fiumi di frontiera 
invitano a percorrere altrettanti itinerari alla scoperta 
delle regioni che attraversano. I tre racconti di cam-
mino riuniti nel libro presentano toni diversi. Il pri-
mo, ñLe acque sacre del Timavoò, porta lôimpronta 
della ricerca scientifica. Il secondo, ñIl fascino 
discreto del Natisoneò, ¯ la testimonianza di unôavventura umana e profondamente edu-
cativa. Il terzo, ñLe voci dellôIsonzoò, ¯ un invito a conoscere il tempo del fiume che si  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 
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mescola alla storia, talvolta terribile, dellôuomo. Elementi essenziali delle civilt¨ e dei paesaggi interessati, 
oggi questi fiumi sono preziosi scrigni di storie da scoprire e luoghi naturali da difendere. Cristina Noacco, 
docente di Letteratura francese del Medioevo allôuniversit¨ di Tolosa. Dal 2018 viaggia a piedi e in bicicletta 
lungo e dentro i fiumi e i torrenti del Friuli Venezia Giulia. Ha pubblicato due raccolte di poesie, una riflessio-
ne sul silenzio e alcuni racconti di viaggio. Con Timavo Natisone Isonzo (Ribis 2024) desidera approfondire la 
conoscenza di tre fiumi transfrontalieri che avvicinano popoli, lingue e culture.  
 

L  V   T 
I      , ,    

 

Accanto al recente libro di Cristina Noacco mi ¯ sembrato attinente segnalare anche il libro ñLa Via del Torre 
- Il fiume delle sorprese tra forre, anfratti, grotte e graveò, che la stessa 
autrice aveva pubblicato nel 2021, per le Edizioni Ribis - Udine 2021 - 
ISBN: 9788874451067  edito da Lithostampa - Psian di Prato (UD). For-
mato 168x235 per 215 pagine. 
"La Via del Torre" descrive un viaggio lento dalla sorgente alla con-
fluenza con lôIsonzo e al mare attraverso cinque capitoli-stazioni: la for-
za vitale del fiume, il suo equilibrio naturale, la sua relazione con lôuo-
mo, il suo percorso (attuale e antico, quando insieme al Natisone lambi-
va Aquileia) e la filosofia del fiume.  
Ĉ un viaggio dentro e accanto al Torre che permette di scoprire la ric-
chezza del territorio attraversato e di meditare sulla poesia, sulla spiri-
tualit¨ e sulla simbologia del fiume (la memoria, il tempo, il cammino, la 
vita, lôamoreé). Allôio narrante del racconto si affianca talvolta un mi-
sterioso ñtuò, guida e compagno di viaggio, la cui identit¨ ¯ rivelata 
nellôepilogo. Questo libro ¯ interessante dal punto di vista speleologico 
anche perch® lôautrice nel suo peregrinare lungo questo magnifico fiu-
me, descrive anche alcune interessanti grotte che si trovano in questôarea 
pedemontana. Scopriamo cos³ che un capitolo intero ¯ dedicato alla 
Grotta Nuova di Villanova. 
 

L     
U          

 

Scritto da Veronica Chiarini e Jo De Waele, per le Edizioni SSI - Tipografia Casma, Bologna 2024 - 
ISBN: 9788889897263. Formato 168x240 per 136 pagine. 
Il volume ñLe forme del Vuotoò ̄ unôopera straordinaria che non solo 
fornisce una panoramica dettagliata sulla geologia delle grotte, ma 
invita il lettore a esplorare questo affascinante mondo sotterraneo con 
occhi nuovi e attenti. Le pagine di questo libro sono adornate da foto-
grafie e illustrazioni originali che catturano l'essenza e la bellezza 
delle formazioni rocciose che si nascondono sotto la superficie terre-
stre. Veronica Chiarini e Jo De Waele hanno sapientemente condotto 
il lettore in un viaggio emozionante tra stalattiti, stalagmiti e altre 
meraviglie naturali, offrendo una prospettiva unica sulle forme sor-
prendenti che il vuoto pu¸ assumere. Le didascalie che accompagna-
no le immagini contribuiscono a arricchire ulteriormente l'esperienza 
di lettura, trasformando questo volume in un vero e proprio compen-
dio di conoscenze e suggestioni. ñLe forme del Vuotoò ̄ un'opera 
imprescindibile per tutti coloro che desiderano approfondire la pro-
pria conoscenza delle grotte e dei fenomeni geologici che le caratte-
rizzano. Grazie alla competenza e alla passione dei suoi autori, que-
sto libro si impone come un punto di riferimento nel campo della spe-
leologia e della divulgazione scientifica. Imperdibile per gli amanti 

della natura e dell'avventura, un tesoro da custodire gelo-
samente nella propria biblioteca. 
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https://www.facebook.com/veronica.chiarini.754?__cft__%5b0%5d=AZVTaf53EI5ysCdqlpEC1GDHnzOStG1-0OobUf0KHyYTFfcrfNYRBVPqY2W5QxehnuiZkSOb9Sgt5-IVNOFnD5plC_gBEqpBAjRdnvB9YyRZv4sAUBj1zvxVH7SQXI8YFWehI6EUrEzvHRM05b2A3AKcZuakp6PS4W2ot3GNgAlwR75hqtXoU2-_miXgubmWV-E&_
https://www.facebook.com/jo.dewaele?__cft__%5b0%5d=AZVTaf53EI5ysCdqlpEC1GDHnzOStG1-0OobUf0KHyYTFfcrfNYRBVPqY2W5QxehnuiZkSOb9Sgt5-IVNOFnD5plC_gBEqpBAjRdnvB9YyRZv4sAUBj1zvxVH7SQXI8YFWehI6EUrEzvHRM05b2A3AKcZuakp6PS4W2ot3GNgAlwR75hqtXoU2-_miXgubmWV-E&__tn__=-%5dK
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Michele, lõultimo dei Rabatta 
é. quando la nobilt¨ risiede anche nel cuore  

di Attilia Colombo 

 

Nel mese di novembre 2022 a pag. 53 ho pubblicato su questa rivista un articolo dal tito-
lo ñLa casa sullo Stradtgraden ï attraverso gli occhi di un bambino di fine ó800ò. 
Si tratta di Anton von Mailly (1874 ï 1950), personaggio 
di grande cultura ed orizzonti, di origini friulane, france-
si e slovene e di cultura tedesca. 
In tale lingua scrive un libro assai conosciuto nella no-
stra regione dal titolo ñLeggende del Friuli e delle Alpi 
Giulieò in cui di leggende ne sono narrate circa 150 e un 
altro libro dal titolo ñRicordi gorizianiò, un vero gioiello 
in cui noi possiamo trovare aneddoti spesso inediti sulla 
vita goriziana del tempo. Ci lasci¸ inoltre pi½ di 1200 
scritti purtroppo solo in parte tradotti dal tedesco in ita-
liano. 
In uno di essi descrive con estrema precisione e piacevo-
le freschezza la vecchia dimora in cui abitava come viva, 
splendente, ricca di opportunit¨ e di misteri, che si affac-
ciava sullôattuale via Rabatta. Per me ¯ stato un incontro 
assai fruttuoso che a distanza di due anni ancora mi coin-
volge, in particolare per i dettagli romantici che denotano un animo attento e sensibile. 
Frutto senzôaltro dellôeducazione ricevuta dalla madre dotata di spiccata sensibilit¨ e 
innata curiosit¨. In assoluto descrive magistralmente il funerale del conte francese Henry 

de Chambord, il quale ogni anno 
era solito soggiornare a Gorizia 
atteso dalla cittadinanza in quanto 
grande benefattore, e di cui posso 
narrare alcune curiosit¨:  una mia 
figlia, durante un viaggio in Fran-
cia lungo il percorso dei castelli 
della Loira, uno dei quali di pro-
priet¨ del conte, fu attratta da un 
documento appeso alla parete di 
una sala di questo castello che ri-
portava la firma di Giuseppe Mau-
rovich. Si trattava del podest¨ di 
Gorizia (1882-1894) che informa-
va la cittadinanza di avere ricevuto 
dalla nobilt¨ francese in esilio vi-
vissimi ringraziamenti per gli onori  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Attilia Colombo  

Abstract 
The author of this report wishes to emphasize her interest in the important ethical signi-
ficance offered by the inventory of a will of the last descendant of the historical and im-
portant Goritian family of the Rabattas: Michele (1734 - 1794). The data were traced in 
the book "I Rabatta a Gorizia" published by the Centro Studi Politici, Economici e So-
ciali, Leg, in December 1996. It is a will drawn up by the author himself two days befo-
re his death in which he appointed his sister Antonia, widow of Count Antonio Coronini 
Cromberg, as universal heir of all his assets, who passed them directly to her son, mee-
ting with the opposition of her paternal aunt Silvia Rabatta, widow of Count Colloredo, 
who was in possession of a document drawn up in her favor thirty years earlier.  

Anton von Mailly (1874 ð 1950) 

Il celebre castello di Chambord notissimo nel mondo 

per ospitare quella òscala a doppia elicaó progettata 

da Leonardo da Vinci.  
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concessi alla salma del conte tribu-
tati dalla popolazione goriziana 
durante il suo funerale che si svolse 
realmente, secondo le cronache del 
tempo, in modo sfarzoso. 
Tre sono i motivi che mi hanno 
indotta a scrivere questo articolo: 
1) la descrizione della casa, del 
giardino e dellôantico ponte sulla 
Grapa in esso racchiuso; 2) il se-
condo motivo da me preso in consi-
derazione ¯ costituito dalla lapide 
in memoria del conte Giuseppe 
Rabatta affissa alla parete destra 
del corridoio dôingresso dello stabi-
le di via Rabatta, 20 che ricorda 
lôomicidio di tale conte avvenuta il 
31 dicembre del 1601 a Segna, 
nellôIlliria, dove egli, quale com-
missario cesareo di grande zelo e 
rettitudine, intransigente con gli 
altri cos³ come con se stesso, era 
stato inviato come consigliere di 
guerra dallôImperatore Ferdinando 
II dôAsburgo per sedare una rivolta degli Uscocchi. Ritengo sia gradito al lettore leggerne la traduzione dal 
latino, data anche la notevole difficolt¨ di interpretarne il nesso. 

 

La suddetta foto si trova 
riprodotta anche a pag. 
27 del libro ñGorizia 
scrigno delle sorpreseò 
del dott. Alessandro Ma-
rini e da me curato, edito 
nel settembre 2022, casa 
editrice Grafiche Manza-
nesi, accompagnato da 
queste parole a pag. 3: 
ñQuesto libro od opusco-
lo, seppur di poche pagi-
ne, vuole restituire noti-
zie e curiosit¨ poco co-
nosciute nella nostra cit-
t¨, seguendo un filo logi-
co che ci porta alla sco-
perta di un antico manu-
fatto ï la Grapa ï anti-
che vestigia nascoste in 
discrete quanto eleganti 
abitazioni, a svelare suc-
cintamente la vita di per-
sonaggi molto importan-
ti. Un libro piccolo eppu-

re denso di avvenimento storici che hanno dato lustro a Gorizia. Il fascino ï segreto ma non troppo ï della 
citt¨ che emerge anche in questo viaggio ñminimoò, che prosegue attraverso la rivisitazione delle porte di 
ingresso medievali. Spezzoni di mura, storie di personaggi, scelte urbanistiche, restauri completati con amore 

e rispetto. Uno scrigno, Gorizia, pi½ che una citt¨. Dal quale riemergono legami lontani con reami  
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Il quadro appeso alla parete di una sala del castello di Chambord con il docu-

mento che riportava la firma del podestà di Gorizia, Giuseppe Maurovich 

che informava la cittadinanza di avere ricevuto dalla nobiltà francese in esilio 

vivissimi ringraziamenti per gli onori concessi alla salma del conte tributati 

dalla popolazione goriziana durante il suo funerale che si svolse realmente, 

secondo le cronache del tempo, in modo sfarzoso.  

Lapide conservata nellõandrone del Palazzo Rabatta a Gorizia.  

Traduzione: òLõIll.mo commissario arciducale Giuseppe da Rabatta sulla sua tragica 

sorte nel baluardo illirico di Segna nellõultimo giorno del 1601. La popolazione che do-

mai mi seppellì crudelmente, come abbastanza spesso accade che il domatore sia ucci-

so dal calcio di un cavallo. Quellõultimo giorno per me, che fu lõultimo dellõanno, pose 

fine allõanno di tutti e ai miei anni (alla mia vita). La forza dellõanimo e della lealt¨ mi 

procurò questo destino, donde esorterà il successore alla prudenza. Io ho lasciato segni 

di giustizia; tu, Segna, segni di empiet¨. A me resta la fama, a te lõira dellõImperatore. 

Ecco Ferdinando, ho servito fedelmente, testimone il sangue (prova ne è la mia morte). 

Cos³ si conviene morire per i sovranió.  



 

 

P A G I N A  5 5  A N N O  X I I I ñ N ° 6  

 

ed imperi specie nella vicenda di due personaggi qui descritti, guerre e letterati, leggende sanguinarie ed 
unôantica (e splendida) nobilt¨ presente. Qualcuno ci tiene ancora affinch® essa si conservi ééò.  

Il terzo motivo del mio interesse ¯ quello che ritengo il pi½ impor-
tante specialmente per il suo significato etico offerto dallôinventa-
rio di un testamento dellôultimo esponente della stirpe dei Rabat-
ta: Michele (1734 ï 1794). Lôho rintracciato nel libro ñI Rabatta a 
Goriziaò edito dal Centro Studi Politici, Economici e Sociali, Leg, 
dicembre 1996. Si tratta di un testamento rogato dallo stesso autore due giorni prima della sua morte in cui 
nominava erede universale di tutti i suoi beni la sorella Antonia, vedova del conte Antonio Coronini Cromberg 
che li pass¸ direttamente al figlio, incontrando lôopposizione della zia paterna Silvia Rabatta, vedova del conte 
Colloredo, che era in possesso di un fedecommesso stilato in suo favore trentôanni prima. 

 

Tali contratti si risolsero in un accomodamento tra i Coroni-
ni e i Colloredo soltanto dopo ventôanni. Mentre tutto ci¸ 
che riguardava la servit½ venne risolto nellôimmediato. 
Ci¸ che mi ha particolarmente colpita - tanto da ritenerlo 
degno di attenzione - ̄  la parte riservata allôeredit¨ lasciata 
alla servit½ che lo aveva servito fedelmente per tanti anni. La 
sua liberalit¨ economica era accompagnata da parole di af-
fetto nei confronti del personale per il quale dispone agli 
eredi di mantenerlo in servizio alle stesse precedenti condi-
zioni economiche affinch® la sua morte non apporti 
ñambasce per il loro futuroò. 
 
Ci¸ avvenne con veri e propri contratti di riassunzione. 
La sua grandezza dôanimo ¯ magistralmente espressa dalle 
sue stesse parole che seguono a tali volont¨ per cui ritengo 
di trasmetterle cos³ come il suo amore prudente e lungimi-
rante gli suggerisce. ñlascio a tutta la mia servit½, senza 
esclusione di alcuno, il di lei salario e mantenimento nello 
stato e grado nel quale presentemente si trova, vita durante 
di ciascuno, tanto in Gorizia quanto in Canale e Dorimber-
go, suoi feudi, e nel caso che qualcuno non potesse essere 
addoperato, o non fosse per tenersi dalla mia erede, o suoi 
successori, in tal caso gli avr¨ da passare quel tanto vita 
durante che fu da me corrisposto. Se poi questa mia servit½ 
avesse commesse qualche mancamento o usate qualche 
frode che io non sappia, lascio, perdono e dono a ciascuno 

ben volentieri ogni cosa senza alcuna di lui responsabilit¨ 
e ci¸ per lôamor di Dio, affinch® preghino per lôanima mia assolvendo tutti i miei agenti e fattori  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ponte sulla òGrapaó comõ¯ oggi. 

Il ponte sul fossato della òGrapaó come do-

veva apparire allõepoca. 

Copertina del fascicolo del testamento di Michele 

da Rabatta (A.S.G.: Archivio Notarile ñserie testa-

menti (1774 -1865) busta 2, fasc. 9, n. 17). 
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tanto di Gorizia che Canale e Dorimbergo passati e presenti da ogni resa di conto di loro amministrazione 
sino al giorno della mia morte e proibisco assolutamente di essere per tal titolo molestati.ò.  

Quale conoscenza della mutevolezza degli animi umani e dei capricci della vita!!! e soprattutto quale miseri-
cordia per chi cade in errore! Egli, inoltre, non dimentica i poveri a cui lascia 150 fiorini da distribuire ña mi-
sura della loro povert¨ò e ordina al prete di Canale di versare loro mensilmente per un anno, per un totale di 
220 ducati (cifra che era solito elargire), attenendosi alla nota da lui allegata. 
Segue inoltre una lunghissima specifica del settembre 1794 per il valore complessivo di fiorini 51.831 che 
comprende denaro, fiorini, granaglie, ori, libri, carrozze, animali, foraggi, vino, gramaglie, e non trascura 
nemmeno di includervi oggetti di minimo valore conservati nelle diverse abitazioni, nemmeno quelli pi½ mo-
desti o di uso comune. Ci¸ denota il suo intento non solo di giustizia ma di equit¨ che procuri ad ogni persona 
beneficata situazioni di serenit¨ e di pace per il presente e il futuro. 
Tutto quanto da me qui raccontato ¯ opera di un goriziano che abitava in via Colobini a pochi metri dal palaz-
zo Rabatta.  
Di professione capo operaio edile e da semplice autodidatta non solo ha affrontato - da vero appassionato di 
ricerca storica ï un argomento che riguarda una nobile famiglia che ha dato gloria ed onori per 400 anni alla 
nostra citt¨, ma ha rinvenuto e trascritto documenti originali, una materia mai esplorata prima da altri. 
Inoltre ci fornisce una immensa ricchezza di informazioni di prima mano sulla vita di ben quattro secoli della 
nostra citt¨, raccontando degli stretti rapporti e legami spesso matrimoniali tra le nobili famiglie, da quella 
antichissima di Colloredo-Mels agli Attems, Formentini,  Lantieri, Tacco, Eggenberg, Della Torre, Strassoldo 
e, naturalmente, Rabatta. 
Pregio incommensurabile perch® la fisicit¨ di documenti originali ne autentica la veridicit¨ dissipando inter-
pretazioni ed errori ormai collaudati dal tempo. 

In memoria e in onore del ricercatore storico Giorgio Ciani, en-
trando soltanto marginalmente negli argomenti fin qui trattati, 
pubblico - anche perch® penso inediti - alcuni dei 775 documenti 
(non in ordine cronologico) compresi nellôInventario dellôarchi-
vio della famiglia da Rabatta, stilato il 12 settembre 1794. 
Per comprensibili ragioni, di seguito trascrivo soltanto i primi 
elencati: 
1367: Carlo IV Imperatore crea feudatario il sig. Antonio da Ra-
batta con diploma. 
1387: Giovanni, conte di Gorizia, concede in feudo a Giovanni 
conte da Rabatta diversi beni in Gorizia.  
1399: Bolla pontificia del papa Bonifacio IX concernente lo Jus 
Patronatus della Cappella di Santo Spirito sotto il castello di Go-
rizia. 
Seguono continue donazioni alla famiglia o a singoli personaggi 
da parte dellôimperatore Massimiliano, dellôimperatore Ferdinan-
do, dellôarciduca Carlo, del vescovo di Trento, dellôimperatore 
Leopoldo, della Serenissima. 
Moltissimi documenti di cui si ¯ diffusamente parlato nel gi¨ ci-
tato libro ñGorizia scrigno delle sorpreseò riguardanti lôamba-
sciatore Giuseppe Rabatta e la sua lunga carriera per tutto il seco-
lo XVI, ucciso a Segna degli Uscocchi il 31 dicembre 1601. 
Questo lungo elenco di 775 voci ¯ uno spaccato di vita della no-
stra citt¨, dal 1330 al 1700, in cui sono innumerevoli gli argo-
menti trattati, iniziando dai titoli onorifici concessi dai conti pri-
ma e dagli imperatori poi ad una famiglia giunta a Gorizia nel 
XIV secolo gi¨ appartenente alla categoria dei ministeriali. 

Gorizia nel tempo tribut¸ loro cariche onorifiche. Troviamo consiglieri di stato, colonnelli, giudici, alti prelati, 
giurisdicenti, capitani, vicedomini. Troviamo inoltre nomine a baroni, a conti palatini, a patrizi di vari altri 
stati fino a Maria Teresa che nel 1728 concesse lôambita onorificenza della chiave dôoro. 
Ebbero investiture feudali di case e terreni, concessioni di decime e dazi. Quali ambasciatori lasciarono una 
indelebile traccia nellôItalia intera. Ebbero rapporti con Mantova, Modena, Guastalla, Genova, Padova, Carra-

ra, Firenze, Ferrara, Venezia, con il duca di Lorena, il principe di Savoia, il granduca di Toscana, 
praticamente con tutti i principi dôItalia. Erano (i Rabatta) ricercatissimi poich® abili nel comporre  
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Copertina del libro òI Rabatta a Goriziaó. 

Studio di Silvano Cavazza e ricerche di Gior-

gio Ciani.  



 

 

P A G I N A  5 7  A N N O  X I I I ñ N ° 6  

 

differenze (cio¯ liti sorte non soltanto tra famiglie nobili locali) che furono ripagate con varie dispense di ma-
trimoni concesse da papa Clemente VII, ottenendo persino indulgenze plenarie. Furono altres³ fautori di tratta-
ti di pace universale e di ñaccomodamentiò 
coi papi, con i veneziani, per diatribe sorte a 
causa dei confini mai completamente chiariti 
tra Venezia e gli Asburgo. Erano specialisti 
inoltre nel comporre vertenze nel ramo dei 
patti dotali. 
 

Ritengo interessante riprodurre ulteriori arti-
coli:  
n. 100. Nel 1634 lo stesso imperatore crea i 
Rabatta conti del Sacro Romano Impero e 
conti palatini, e concede loro facolt¨ di crea-
re pubblici notai, dottori di legge, di medici-
na, dispensar figli di et¨ minorenne, di legit-
timar bastardi ed altre prerogative. 
n. 114. Dispareri tra Antonio Rabatta amba-
sciatore cesareo e quello del re cristianissimo 
toccante la mano, e precedenza in chiesa, e 
decisione ad onore e favore del primo (n.d.a.: 
notare lôarroganza al limite della spudoratez-
za).  
n. 309. Giugno 1688. Bando dello stato ve-
neto contro il barone Francesco Neuhaus di 
cui abbiamo ampiamente parlato su questa 
rivista nel mese di gennaio 2022 nellôarticolo 
ñIl fisco di Cormonsò che narra dettagliata-
mente dei gravissimi contrasti sorti tra due 
nobili famiglie di Cormons (del Mestri e 
Neuhaus) e lôinsperato buon fine dove il ca-
pitano di Gorizia Carlo Della Torre viene 
punito per le sue malversazioni ed illegalit¨ e 
viene rinchiuso in carcere a vita dove termi-
na i suoi scellerati giorni. 
n. 437. Instrumento di prestanza di fiorini 
4.083 fatto da casa Rabatta agli incliti Stati 
(provinciali) nel 1637. 
Nel 1653 acquista il criminale maggiore di 
cui abbiamo ampiamente parlato nellôelenco 
delle propriet¨ di Gorizia del 1648. 
Ovviamente il numero maggiore di documenti ¯ compreso nel secolo XVII. 
Molti documenti riguardano Antonio che custodiva il suo capitale in Stiria e soleva imprestare denaro alla ca-
sa dôAustria (70.000 fiorini), a Leopoldo I, a Giuseppe I, a Carlo VI, agli Stati Provinciali. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Una pagina dellõinventario dellõarchivio Rabatta. (A.S.G.: Tribunale 

Civico Provinciale - Ventilazione Ereditaria, busta 119, fasc. 5, n. 

33, fol. 1 dellõarchivio storico). 
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